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INVENTARIO                                                                                                                            

Segnatura Vecchia data oggetto note 

   1. Documenti istituzionali 
 
a) disposizioni pontificie 
 

 

1 4 s.d. (sec. XVIII) Disposizioni di Alessandro IV per conventi, case, ospedali etc. 
dell'Ordine Agostiniano dal 1254 al 1261. Bollario manoscritto 
con riferimenti archivistici e bibliografici. 

TUTTE: v. 
fogli 72-78 
Inventario 

    
b) decreti capitolari o "proposte" 
 

 

2 13 1552, dicembre 4 – 
1586, novembre 20; 
1594, giugno 29- 
dicembre 22 

Registro1 di cc..... (G1 H1)  

3 14 1587 luglio 3 – 1609 
agosto 10 

Registro2 di cc. (G2 H2)  

4 15 1609 luglio 24 – 
1627 giugno 15 

Registro3 di cc. 78; carte bianche: 60-78 (G3 H3)  



5 16 1630 agosto 15 - 
1647 aprile 21 

Registro4 di cc. 132 numerate anticamente fino a 122, poi 
modernamente a matita (G4 H4). Nell'ultima carta una ricevuta 
di sei candelabri di ottone donati al convento (1632 ottobre 29). 

 

6 17 1647 giugno 15 - 
1669 giugno 4 

Registro5 di pp. 384; pagine bianche 360-384 (G5 B5)  

7 18 1669 giugno 21 - 
1700 dicembre 7 

(G6 H6) Registro6 di carte 190 numerato anticamente fino a c. 
170, poi modernamente a matita. 

 

8 19 1701 gennaio 20 - 
1749 agosto 6; 
1752 gennaio 24 - 
1797 aprile 29 

(H7) Registro7 di cc. 363, numerate anticamente fino a c. 352, 
poi modernamente a matita. A cc. 354v-358r: "Indice di tutte le 
proposte che si contengono in questo libro"; l'indice in ordine 
cronologico arriva, però, fino al 1734. 

 

9 20 1786 dicembre 7 - 
1826 aprile 19 

"Libro in cui si descrivono gli atti e le risoluzioni della 
cancelleria nel priorato del priore Pier Tomaso Mazzolini ed 
anche le risoluzioni della comunità capitolarmente congregata". 
Registro di pp. 204, numerate anticamente fino a p. 199, poi 
modernamente a matita. 

Il registro 
appartiene 
in realtà ai 
Carmelitani 
Calzati in S. 
Maria in 
Traspontina 

    
2. Istrumenti 
 

 

10 5 1598-1835 Fascicolo contenente istrumenti originali e in copia.  
11 21 1637 giugno 18 - 

1644 gennaio 30; 
1653 giugno 25 

(AF C 13) volume di cc. 190, numerate anticamente fino a c. 
113, poi modernamente a matita. Possiede rubricella 
cronologica 

 

12 24 1690-1820 Assensi dei canoni. (C 27) Registro di cc...  
13 25 1786-1823 Assensi dei canoni (C 33) Registro d cc. 242 numerate 

modernamente a matita. 
 

     



3. Stato economico 
 
a) canoni, censi, luoghi di monte, legati con obblighi di 
messe etc. 
 

14 29 1509-1513; 
1675-1778 

"Libro de stabili" (B A 16) 
Registro di cc. 108 + 190, usato in due periodi diversi. La prima 
parte (cc. 1-108), preceduta da un indice, contiene la 
descrizione degli stabili fatta nel 1675 con aggiunte fino al 
1778. La seconda parte ( cc. 1-190), contiene la descrizione 
degli stabili fatta nel 1509 con aggiunte fino al 1513. A cc. 183-
184: conto relativo ai compensi dati al medico del convento dal 
1506 al 1509; a c. 185: notizia redatta nel 1509 sul testamento 
di Cecco da Palombara. 

 

15 2,3 sec. XVI; 1691 Beni e diritti spettanti al convento: a) regesti d'istromenti, 1691 
b) regesti d'istromenti relativi, in particolare, alle case di 
proprietà del convento, sec. XVI. 
(Ba A6) Registro di cc.... al quale, in fine, è stato legato un 
bastardello; contiene il regesto d'istromenti dal 1567 a 1691. È 
preceduto da un indice cronologico degli istromenti, nel quale 
oltre all'anno, mese e giorno vengono indicati anche la materia e 
il nome del notaio; e da una appendice col regesto di bolle, 
brevi e altre disposizioni pontificie. Sul frontespizio si legge: 
"Tavola dell'archivio fatta nel 1691 con ordine cronologico, 
trascritta nell'inventario A, tomo I". 

 

16 1bis secc. XVI-XVIII Beni e diritti spettanti al convento: a) "Libro di memorie o sia 
inventario delle materie contenute nei libri del nostro archivio, 
fatto nel 1709". 1709; b) Descrizione dei beni di Scrofano con 
notizie dedotte dal catasto di Scrofano de 1704. 1714; c) Notizie 

 



sulle vigne del Trullo fuori Porta del Popolo; d) "Esito del 
deposito dal 1583 al 1587"; e) "Catasto delle case trascritto nel 
libro B", secc. XVI-XVIII. 
(P e A5) Registro di cc... usato in vari tempi e per scopi diversi 
nel quale furono inseriti e legati i registrini b.e.c. È preceduto da 
un indice di persone e di materia; contiene nella prima parte 
notizie catastali e censuali dei beni e diritti dal 1186 (bolla di 
Urbano III) al 1717. 

17 3 1601 
(ma 1605) a penna 

Beni e diritti spettanti al convento: regesti d'istromenti (1284-
1601) compilati da frà Giulio Binarino, romano. 
(B e A2) Registro di cc. 435 corredato di vari indici. 

 

18 30 1609 "Inventario dei beni stabili de 1609", compilato dal padre 
maestro Giulio (Binarino) romano. 
(BF A11) Registro di cc. 390 numerate anticamente8, contiene 
aggiunte per tutto il secolo XVII; precedono un avviso "ai 
lettori" e gli indici. Sul frontespizio si legge: "Inventario dei 
beni stabili del convento di S. Agostino di Roma fatto dal padre 
maestro Giulio Romano nell'anno 1609 nel quale si descrivano 
le case che rendono pigioni, le proprietà che rendono canoni, li 
censi, le vigne, li canneti, et luoghi di monti et altre cose". A c. 
366: Copia di un breve di Urbano VIII (1641 giugno 15). 

La nota 8 
non si trova 
ma questo 
registro è 
l'unico tra e 
note 7 e 9 
ad avere le 
cc. 384-
385, citate 
in nota 8. 

19 31 1630 "Case, canoni, censi, vigne, legati circa il 1630" 
(Bd A12) Registro di cc. 376 numerate anticamente fino a c. 
357, poi modernamente a matita, con aggiunte sino alla fine del 
sec. XVII. Precede un indice. 

 

20 22 1630 "Liber domorum e anche de luoghi de monte, de censi, legati e 
vigne circa l'anno 1630" compilato dal padre maestro Taddeo9. 
(Bi A13) Registro di cc. 282 numerato anticamente fino a c. 247 
poi modernamente a matita. Da c. 252: indice delle persone. 

 



21 12 1630 "Liber canonum e anche de censi ordinari de religiosi, canoni 
passivi, obblighi della sagrestia, alcune bolle di papi e varie 
notizie circa la nostra chiesa verso il 1630", compilato dal 
(padre maestro Taddeo)10. 
(Bk A14) Registro di cc. 223; precede un indice di nomi di 
persona. 

 

22 70 1658 Stato degli obblighi di messe e loro fondi, compilato dal padre 
Bonacci da Marino. 
(Bo A21) Registro legato in pergamena di cc. 92 numerate 
anticamente; precede rubricella alfabetica. Sulla costa si legge: 
"Stato dei obblighi e loro fondi del 1658". Dopo la c. 14, 
allegato A: elenco di obblighi di messe. Dopo la c. 74, allegato 
B: "Notizie appartenenti al fu cardinale de Estouteville detto il 
Rotamagense ricavate da un codice di questo archivio.... 
segnato B, e p. 200"11. 

 

23 71 1686 Stato degli obblighi di messe e loro fondi. 
(Bn A23) Registro legato in pergamena di cc. I-IV + 240 
numerate anticamente (cc. mancanti 234-240). Precede una 
rubricella alfabetica. Sul piatto anteriore la seguente scritta in 
oro: "Stato del oblighi del convento di S. Agostino di Roma. 
1686". A c. I si legge: "Questo libro per lo più è pura copia del 
libro Bo compilato nel 1658 dal padre Bonacci da Marino. 
All'inizio del registro allegato A: appunti sul legato di Carlo 
Mazzei". In fine allegato B: quinterni con memorie su vari 
obblighi di messe, compilati nel sec. XVIII. 

 

24 27 1696 - sec. XVIII; 
1829-1831 

Catasto descrittivo dei beni immobili posseduti in Roma. 
(A 30) Registro di cc. 326, numerate anticamente fino a c. 319 
poi modernamente a matita. Precedono indici. Sul frontespizio 
si legge: "Catasto o sia campione dei canoni del 1696 che è la 

 



prima copia del catasto Sa de padre Rosa, intitolatoi al di fuori 
Cca esemplare del catasto de canoni Sa del 1696". All'inizio del 
registro, allegato A: "Copia esatta della pianta dei nostri fondi al 
Trullo, o sia al Popolo, il cui originale fatto nel 1700 sta in 
archivio nella scansia A, n° 20 nel libro segnato B9, p. 2". In 
fine allegato B: registrino di cc. 20 contenente l'entrata e l'uscita 
del convento (1829-1831) e no= (fine del foglio: testo troncato) 

25 8 s.d. (sec. XVII) "Liber memoriarum o sia di alcune notizie e interessi del 
convento dal 1542 al 1668"12. 
(Bg A4) Registro legato in pergamena di cc. 183. 

 

26 26 s.d. (1710) Descrizione dei terreni di Scrofano che debbono corrispondere 
in decime. (BBB A15) 
Registro di cc. 32 numerate modernamente a matita mutilo della 
prima parte (14 carte tagliate) che conteneva notizie sulle case 
possedute in Roma dal convento. 

 

27 s.n. 1711 "Stato nel quale hanno trovato il deposito del convento di S. 
Agostino di Roma quattro priori (Paolo Mariani, Agostino 
Ceccarelli, Claudio Venzi, Nicola Agostino Olivieri)". 
Quinterno di cc. 15 numerate anticamente con copertina di 
cartoncino. A cc. 8v-9r è descritto il tipo di vitto somministrato 
ai religiosi nei vari periodi dell'anno e nei giorni della settimana 

 

28 11 (manca data, ma v. n. 
29: Visita del 1732) 

"Ristretto della visita apostolica" fatta da tommaso Cervini, 
arcivescovo di Nicomedia per ordine di Clemente XII a seguito 
di ricorsi pervenuti alla Congregazione dei vescovi e regolari 
relativi a presunti disordini. (A 33) Registro di cc. 131. 

 

29 11 1727-1733 Visita apostolica eseguita nel 1732 da Tommaso Cervini, 
arcivescovo di Nicomedia. Fascicolo contenente copie di atti 
alcuni dei quali contenuti nel registro precedente. 

 



30 73 1765 Riduzione degli obblighi di messe in seguito al decreto di 
Giovanni Battista Bartolo, segretario della Congregazione della 
sacra Visita del 13 gennaio 1765. 
(Br A25) Registro di cc. 53 + 49 numerate anticamente, con 
copertina di cartone. Sul frontespizio si legge: "Notificazioni e 
determinazioni circa la riduzione dei obblighi del 1764 col 
decreto di mons. Bartoli, 13 gennaio 1765, copiate dal ministro 
della sacra Visita nel 1765. Parte prima. Copia della tabella dei 
obblighi perpetui di S. Agostino di Roma fatta secondo la 
riduzione dell'anno 1765. Parte seconda. Si avverte che nel 
1775 si fece una nuova riduzione e però questo libro serve solo 
per una memoria dovendosi in materia del numero e sostanza di 
obblighi aver riguardo alla detta nuova riduzione descritta nel 
libro Bp". 

 

31 23 1777 "Memorie per le case, legati e luoghi di monte". 
(A 31) Registro di cc. 392 per la maggior parte bianche con la 
funzione di protocollo. Infatti, accanto all'indicazione del bene 
vi è soltanto il riferimento al pezzo d'archivio (proposte, 
istromenti etc.) ove possono reperirsi le notizie relative al bene 
stesso. Precede un indice. Allegato unico: pianta del "Piano 
terreno del convento nuovo di S. Agostino di Roma 
incominciato nel mese di febraro 1746". 
(a lato a matita) La pianta non c'è 

 

32 74 1818 "Stato generale degli obblighi perpetui di messe... con i loro 
rispettivi fondi". 
Quinterno di cc. 15. Allegato unico: Tabella dell'obbligo di 
messe per Ostensia Carpini13. 

 

33 253 1830 Stato del convento. Registro senza legatura e non numerato 
reperito entro il registro 317. 

 



    
b) Inventari del convento, della sagrestia, dell'infermeria etc 
 

 

34 1 1431-1519 Inventari dei beni mobili ed immobili del convento dei SS. 
Agostino e Trifone di Roma. 
(L 8) Registro14 legato in pergamena di cc. 345 (cc. Bianche: 
271-345) contenente tre inventari compilati in epoche diverse. 
a) Inventario compilato da fra' Cesare da Roma per ordine di 
Matteo "de Introduco", rettore del convento di S. Maria del 
Popolo e di Rodolfo di Città di Castello, priore dello stesso 
convento. 1431-1432, cc. 1-188. 
b) Inventario compilato da fra' Battista da Casale, professore in 
teologia durante il protettorato del Card. Guglielmo de 
Estouteville e il generalato di Ambrogio "de Massariis" de Cora 
e il sottopriorato di Gaspare da Civitavecchia. 1749, cc. 188v-
269. 
c) Inventario della sacrestia della chiesa di S. Agostino fatto 
sotto il generalato di Egidio da Viterbo e il priorato di fra' 
Serafino da Firenze al momento del'assegnazione di detta 
sacrestia a fra' Nicola da Narni il 20 giugno 1519. 1519, cc. 
269v-270. 

 

35 33 1524-1612 Inventari della sagrestia. 
(Ia L1) Registro15 di cc. 240 numerate anticamente fino a 69 poi 
modernamente a matita con legatura in pergamena, contenente 
inventari di epoche diverse. 
a) Inventario redatto durante il protettorato del card. Egidio da 
Viterbo, il generalato di fra' Gabriele veneto e il priorato di fra' 
Tobia perugino e compilato al momento in cui la sagrestia fu 
affidata a fra' Nicola da Veroli il 2 aprile 1524. 1524, cc. 1-32r. 

 



b) Inventario dei calici ed altri argenti redatto dopo il sacco di 
Roma. 1528 giugno 27, cc. 33r-34v. 
c) Inventario redatto sotto i protettorato del card. Egidio da 
Viterbo, il generalato di fra' Gabriele veneto, il priorato di 
Giovanni Antonio da Padova, al momento in cui la sacrestia fu 
affidata a fra' Nicola Maria da San Clemente, il 1 settembre 
1531. 1531, cc. 35r-54v. 
d) Inventario redatto sotto il protettorato del card. Nicolò 
Ridolfi, il generalato di Girolamo Seripando e il priorato di 
maestro Giovanni Antonio da Padova, al momento in cui la 
sacrestia fu affidata a frsa' Gregorio da Leonessa e a fra' Pietro 
da Orte il 7 gennaio 1544. 1544, cc. 55r-72v. 
e) Inventario redatto sotto il protettorato del card. Marcello 
Cervini, il generalato di Girolamo Seripando e il priorato del 
maestro Aurelio "Rochensis", quando la sacrestia fu affidata a 
fra' Guglielmo da Napoli nel luglio 1550. 1550, cc. 74r-130v. 
f) Inventario redatto sotto il priorato di maestro Umberto 
senese, il governo del moderatore generale maestro Cristoforo 
Patavino, quando la sacrestia fu affidata a fra' Giovanni Antonio 
da Verona, "scribente frate Aurelio aquilano, studente" il 30 
giugno 1564. 1564, cc. 131r-v. In realtà esiste solo l'intestazione 
surriportata e a c. 131v il titolo "Argenti soliti stare in deposito". 
g) Inventario redatto sotto il moderatore generale Cristoforo da 
Padova, il priorato di maestro Agostino Fivizano, romano, e al 
momento in cui la sacrestia fu affidata a fra' Paolo da Milano il 
1 agosto 1565. 1565, cc. 132r-158r. 
h) Inventario redatto sotto il moderatore generale Taddeo da 
Perugia, il priorato di maestro Simone da Padova, quando la 



sacrestia fu affidata a fra' Nicola da Montefalisco il 5 luglio 
1570. 1570, cc. 159r-183r. 
i) Inventario "fatto e revisto da me fate Agostino da Norma 
romano sotto questo dì primo di gennaro 1589 consegnato nelle 
mani del padre frat'Agostino da Campagna, sagrestano". 1589, 
cc. 184v-202r. 
l) Inventario redatto sotto il provincialato di maestro Giovanni 
Battista romano, quando era sagrestano fra' Simone dalla Selva 
e scritto da fra' Egidio fiorentino. 1599, cc. 203r-228r. 
m) "Inventario renovato nel secondo anno de priore fra' 
Giovanni Vincenzo Spinola, genovese, essendo sacrestano fra' 
Patrizio da Perugia". 1612, cc. 228v-240v. 

36 34 1587-1602 Inventario del convento e della sagrestia. 
(Ib L2) Bastardello di cc. 96 numerato modernamente a matita 
(c. 50 strappata; cc. 70v-96r bianche), contenente in particolare 
l'inventario delle camere del convento. 

 

37 35 1600-1622 Inventario del convento e spese per la vigna del Popolo (o del 
Trullo). (Ic L3) Registro di cc.... A c. 3V si legge: "Inventario 
del nostro convento di S. Agostino di Roma de tutti li mobili 
che al precedente si ritrovano in tutto il detto convento, fatto di 
nuovo da padre maestro Giovanni Battista, romano, priore; 
avertendo che si fa di nuovo l'infrascritto inventario perché 
l'inventario vecchio non si è potuto ritrovare". Le spese per la 
vigna sono annotate nel registro capovolto (1609-1622). 

 

38 36 1658-1704 Inventario del convento e della sagrestia. 
(Id L4) Registro legato in pergamena di cc. 260 numerato 
anticamente fino a c. 181 poi modernamente a matita (cc. 
bianche 182v-210r) usato nei due versi. Sul piatto anteriore si 
legge: "1658; olim By". 

 



39 37 1689-1777 Inventario del convento, della chiesa e dela sagrestia. 
(If L6) Registro di cc. 120 numerato anticamente fino a c.49 poi 
modernamente a matita (cc. bianche: 90r-103v; 105; 109r-120). 
Della chiesa sono inventariati e descritti soltanto gli arredi sacri. 

 

40 38 1707-1746 Inventari del convento. 
(Ie L5) Registro di cc. 205 numerato anticamente fino a 155 poi 
modernamente a matita, legato in pergamena. A cc. 204-203 del 
registro usato capovolto: ricevute di roba avuta in consegna 
(1708-1713). 

 

41 39 1741-1743 "Inventario dell'infermeria, spezieria e cappella nello stato in 
cui furono stabilite dal padre maestro fra' Innocenzo Maria 
Rocco da Montescaglioso, nell'anno V del suo priorato" e 
"Inventario del casino della vigna posto in essere dal padre 
maestro Innocenzo Maria Rocco nell'anno VII del suo priorato". 
(L9) Registro di cc. 56 numerate anticamente fino a 50, con 
legatura in pergamena. Sul frontespizio stemma del priore. A 
cc.40r-49v: inventario del casino della vigna. A c. 55: indice. 

 

42 s.n. s.d. (post 1761) Inventario della sagrestia. Quinterno di pp. 28. 
Allegato A: fede del sagrestano relativa ala messa quotidiana 
nella cappella Ghirlandari secondo la pia disposizione del fu 
Matteo Maria Ghirlandari. Allegato B: ricevuta. 

 

43 s.n. 1775-1777 Inventario della sagrestia ed elenco di oggetti per la cucina. 
3 minute. La prima di cc. 8; la seconda di cc. 3; la terza sulla 
quale si legge "Robba richiestami dal coro per servizio della 
cucina" di 1 carta. 

 

44 s.n, 1787-1796 "Inventario della sagrestia". 
Registro di cc. 44 numerato modernamente a matita. 

 

45 s.n. 1813 gennaio 2 Verbale della consegna da parte del ricevitore del Demanio in 
Roma, Luigi Montanari, al canonico Gaspare Gatti, deputato 

 



ecclesiastico della Commissione consultiva, della chiesa e 
sagrestia di S. Agostino secondo l'inventario compilato dal 
notaio Luigi Costantini. 
Verbale di cc. 11. A cc. 10v-11r: dichiarazione del canonico 
Gatti relativa alla consegna di tutti gli oggetti al vice-parroco 
della chiesa di S. Agostino, Alessandro Rogolini, in funzione di 
custode. 

46 40 1836 febbraio 11 "Inventario della infermeria nello stato in cui trovasi nel dì 11 
febbraio 1836". Registro di cc. 52 numerate modernamente a 
matita con legatura di cartone e costa di pelle verde. 

 

    
4. Eredità 
 
a) Eredità di Antonio Ghirlandari sacrista di Sua Santità: 
I) precendenti 
 

 

47 46 
53 (a 
penna) 

1606 marzo 3 - 1670 (M 27) busta originale in cartapecora contenente i seguenti 
fascicoli: 
- Paolo V nomina Rodolfo Ghirlandari collettore generale. 1606 
marzo 3. 
- Paolo V nomina  Rodolfo Ghirlandari computista del Monte 
non vacabile di Viano. 1606 marzo 20. Breve in copia autentica. 
- Benefici e pensioni spettanti ad  Antonio Ghirlandari nele 
diocesi di S. Miniato, Pisa, Perugia, Todi, Ancona. 1610-1662. 
- Antonio Ghirlandari contro Giuseppe Tripalli relativamente 
all'amministrazione dell'eredità di Giovanni Battista Ruschi di 
Pisa. 1662-1670. Atti di causa. 
- Il card. ... Ludovisi al card. Federico Borromeo relativamente 
alla riforma del camerale. 1621 novembre ... 1 lettera in copia. 

 



- Concordia fra Antonio Ghirlandari e i suoi creditori: Ottavio 
Gentile di Napoli, Roberto e Marsilio Strozzi di Venezia, 
Andrea Nicolo e Antonio Bandini. 1621-1626. Copia 
dell'istrumento notarile di concordia redatto il 16 ottobre 1625 e 
copie d'istrumenti notarili relativi ai crediti vantati dal 
Ghirlandari nei riguardi dei Bandini. 
- Antonio Ghirlandari accende un censo vitalizio di 1000 scusi 
in favore della confraternita del SS. Sacramento in S. Lorenzo 
in Damaso di Roma. 1641-1661. Istromento notarile e memorie 
varie. 
- L'abate ... Pisanello prende possesso dell'abbazia di S. Angelo 
in Cornachiano in Puglia. 1643 gennaio 23. Istromento notarile. 
- Tre benefici spettanti ad A. Ghirlandari posti nella diocesi di 
Sulmona. 1650-1651. 
- Beneficio spettante ad A. Ghirlandari, posto nella diocesi di 
Sorrento. 1650-1654. 
- Società d'ufficio tra A. Ghirlandari, Sebastiano Durante e i 
suoi figli Vincenzo e Giuseppe sopra il curporato di Andrea 
Castruccio. 1651-1659. 
- Preventivo dei lavori per la costruzione del "deposito" o 
sepolcro, probabilmente di A. Ghirlandari nella chiesa di S. 
Agostino. s.d. (16..). 

48 s.n. (a 
penna) 

1620-1621 Entrata e uscita di Mario Adobati e Flaminio Ghirlandari 
relativa, in particolare, ale ferriere e forno di Conca. Quaderno 
di cc. 16 contenente la copia di 74 partite con relativi conti, 
ordini di pagamento e ricevute. 

 

49 48 (a 
penna) 

1623-1626 Entrata e uscita di Antonio Ghirlandari. Registro di c. 55 
numerato solo parzialmente e senza copertina. 

 



50 50 1624-1633 Entrata e uscita del'amministrazione della casa del card. Cosmo 
da Torres, vescovo di Perugia, tenuta in Perugia da A. 
Ghirlandari. Registrino + vari quinterni alcuni facenti parte di 
un registro e un quadro riassuntivo dell'amministrazione. 

 

51 56 1626 settembre 28 - 
dicembre 16 

Entrata e uscita dell'amministrazione di A. Ghirlandari, tenuta 
da Francesco Ruschi. (M9) Registro di cc. 42 numerate 
anticamente con legatura in pergamena. Sul piatto anteriore 
della legatura si legge: "lettere di cambio del Ghirlandari dal 
1626-1627". 

 

52 49 1626-1636 "Calculi e ristretti delli conti di amministrazione della cassa (dei  
luoghi di monte) tanto vecchia come nova administrata da 
Bastiano Capponi, cassiere per li signori Scaglia e li signori 
Groppallo, fatti da Ridolfo Ghirlandari". Registro in copia di 
pp. ci (CI) + 192 con copertina di cartone. Sul frontespizio si 
legge: "Per copia avendo prodotto l'originale di essa in atti di 
Bartolomeo Brunero, notaro di Camera e Giurato questo dì 5 
maggio 1636". A.c.e; indice. 

 

53 57 1633-1644 "Nota de benefitii e pensioni et entrate che al presente Antonio 
Ghirlandari". (M21) Registro di cc. 48 numerate anticamente 
con legatura in pergamena. Sul piatto anteriore della legatura di 
legge: "1633. Benefitii e pensioni del Ghirlandari". 

 

54 51 1635-1636 Entrata e uscita di Rodolfo Ghirlandari. Registrino di pp. 45 
(pp. bianche: 20-45). 

 

55 47 1635-1637 Lista dei residui dei frutti non pagati dai signori Pelagi da 
settembre e ottobre 1607 a tutto gennaro e febbraro 1635 del 
Monte delle comunità prima creazione, del Monte già delle 
provincie in quello incorporato e delle estrazioni che sono state 
fatte in detto tempo. Registro di cc. ... privo di copertina. Sul 
frontespizio si legge: "A dì 22 settembre 1635. Consegnato un 

 



originale in netto al signor Ruffino Plebano, notaro di Camera". 
Allegato A: ricevuta di Orazio Ghirlandari (1637 maggio 11). 
Allegato B: elenco dei pagamenti da effettuarsi da parte di 
Orazio Falconieri. 

56 65 1635-1638; 
1819-1829 

Interessi particolari di A. Ghirlandari ed entrata e uscita della 
sua eredità. (M12) Registro di cc. 31 numerato anticamente con 
legatura in pergamena. Esso fu redatto dallo stesso Ghirlandari 
e successivamente fu usato per registrarvi l'entrata e l'uscita dela 
eredità negli anni 1819-1829. Sul frontespizio si legge: "Anno 
1635. Nota di alcuni inressi mia particolari. Antonio 
Ghirlandari". Dopo c. 12, allegato unico: Note su alcune spese 
per acquisto di tessuti (s.d.). 

 

57 54 1641-1662 Entrata e uscita di A. Ghirlandari. (M24) Registro di cc. 223, 
numerato anticamente fino a 164 poi modernamente a matita; 
legatura in pelle marrone con disegni impressi a fuoco; nel 
centro stemma a colori della famiglia Ghirlandari (tre ghirlande 
d'oro in campo azzurro) disegnato su tondo di pergamena. Sul 
frontespizio si legge: "+ Al Nome di Giesu e di Maria, Anno 
1641 luglio. Questo libro è d'Antonio Ghirlandari dove saranno 
notati tutti li sua interessi, di dare et avere, et altre memorie che 
coreranno per l'avenire. Ci è di più reportato tutto quello che 
resta pendente per tutto il tempo passato." Infine allegata 
rubricella alfabetica con copertina in pergamena. 

 

58 59 1648 Spese di A. Ghirlandari per la carrozza. Registrino di cc. 22 
numerate anticamente con legatura in pergamena (cc. bianche: 
3r-7v; 9r-13v; 14v-22v). Sul piatto anteriore della legatura si 
legge: "1648. Carrozza. Sellaro a c. 2; ferracochio a c. 8; 
falegname a c. 14. Antonio Ghirlandari". Sul frontespizio si 
legge: "+1648. In questo libretto sarà notato tutti l'interessi di 

 



me Antonio Ghirlandari con Bartolomeo Raggi a carte 2; 
Iacomo Honofri, ferracochio a carte 8; Francesco Marsorati, 
falegname a carte 14, di tutti li lavori che faranno per servitio 
della mia carrozza, quali tutti sono pagati intieramente per tutto 
l'anno 1647". 

59 55 1662-1670 Entrata e uscita di Antonio Ghirlandari. (M23) Registro di cc. 
143 numerate anticamente; legatura in pelle marrone con 
disegni impressi a fuoco; nel centro stemma a colori dela 
famiglia Ghirlandari (tre ghirlande d'oro in campo azzurro) 
disegnato su tondo di pergamena. Su frontespizio si legge: 
"+1662. Al nome di Giesu et di Maria. In questo libro saranno 
notati tutti l'interessi di me Antonio Ghirlandari che il presente 
sopra detto anno 1662 caminano; et sarà spogliato non solo il 
libro antecedente cominciato l'anno 1641, ma ancora tutte le 
altre mi scriture et interessi, di modo tale che chi haverà il 
presente libro, sarà informato di tutto lo stato mio et non 
ocorerà che cerchi altre scriture. Antonio Ghirlandari". Precede 
allegata rubricella alfabetica con copertina in pergamena. 

 

    
Eredità di A. Ghirlandari 
II) amministrazione 
 

 

60 52 1646-1669 - Testamento di A. Ghirlandari. 1667 maggio 1; 1669 dicembre 
11. 
- Acquisto di una casa di proprietà dela Camera apostolica a S. 
Ignazio da parte di A. Ghirlandari con i precedenti della 
proprietà e le spese relative al suo riassetto. 1646-1664. 
- Donazione di A. Ghirlandari ala Congregazione dell'Oratorio 
di Roma del "ritorno dell'acqua" della putana esistente nella sua 

 



casa a S. Ignazio per portarla nella loro casa a "piazza 
Ioccomella". 1664 agosto - 1665 gennaio 26. 
Antonio Ghirlandari, beneficiato di S. Pietro in Vaticano, chiede 
alla Congregazione del Concilio d'essere esentato dal servizio 
della mattina. 1667 ottobre 1. 
- Inventario dei beni di A. Ghirlandari. 1669 dicembre 12. 
- Effetti dell'eredità di A. Ghirlandari pervenuti nele mani degli 
esecutori testamentari. s.d. 

61 60 1670-1699 Rendiconto dell'eredità Ghirlandari e del moltiplico dei 7000 
scudi a favore del convento di S. Agostino, redatto in minuta da 
Pietro Paolo Falchi e da porsi nel libro mastro. 
(X4) Registro di cc. XX + 141 numerato anticamente fino a 127 
poi modernamente a matita (cc. bianche: 127v-141v); legatura 
in pergamena molto deteriorata, mancante del piatto anteriore. 
Sulla costa si legge: "Pianta di scrittura del signor Falchi sopra 
l'eredità Ghirlandari amministrata dall'anno 1670 al 1699 fatta 
in detto anno 1699". A c. Ar: dichiarazione di Giovanni Battista 
Chiappini, perito, nominato dal cardinale vicario Carpegna ad 
esaminare il suddetto rendiconto, sulla buona qualità di esso, 
1704 marzo 8. A c. Bv si legge: "Vicario met; fratrem Petrum 
Paulum Falchium ex una et venerabilem conventum et 
reverendos patres S. Augustini de Urbe ex altera partibus. Die 
octavo martii 1704. Quintilius". Evidentemente il rendiconto fu 
portato in giudizio. Precede: rubricella. 

 

62 61 1707-1723 Entrata e uscita dell'eredità. (X6) Registro di pp. 249 con due 
paginazioni antiche; rinumerato modernamente a matita (cc. 
bianche: 57-164; 214-249); legatura in pergamena. Sul piatto 
anteriore e sulla costa si legge: "Introito et esito dell'eredità 
Ghirlandari dal 1707 al 1723". Allegato unico: conti e ricevute 

 



di Francesco Genovese e di Francesco de Martinis, argentieri in 
Roma relativi a lavori (candelieri, colonnette etc. D'argento) 
eseguiti per la chiesa di S. Agostino (1721-1723). 

63 62 1710-1722 "Bilancio dell'entrata e uscita dell'eredità Ghirlandari". 
(X8) Registro di cc. 188 numerato anticamente fino a c. 45 poi 
modernamente a matita (cc. bianche: 46-188); legatura in 
pergamena. 

 

64 63 1724-1775 Entrata e uscita dell'eredità. (X9) Registro di cc... con legatura 
in pergamena. Allegato unico: appunto sugli affitti che si 
ricavano dala casa a S. Ignazio proveniente dall'eredità di A. 
Ghirlandari (s.d.). 

 

65 58 1725 maggio 18 - 
1775 novembre 16 

Ricevute delle spese per la sagrestia effettuate con l'entrata della 
eredità Ghirlandari. (Y25)1 Registro di cc. 142 (cc. bianche 
105v-142v) con legatura in pergamena molto deteriorata. Sulla 
costa e nell'interno della legatura si legge: "Ricevute per la 
sagrestia ed eredità Ghirlandari dal 1725 al 1775". 

 

66 64 1775-1810; 
1820-1821 

Entrata e uscita del'eredità ed entrata e uscita della cera. 
(X10) Registro di cc... con legatura in pergamena. Allegato A: 
appunto nel quale si legge: "Tutto l'esito della casa Ghirlandari 
non è posto in questo libro, atteso che nel primo anno l'ho 
confuso nello esito della sagrestia e così ha fatto il padre 
sagrestano Porta negli anni suoi, però dalle fedi degl'artisti che 
si conservano nell'archivio nostro si puol vedere l'esito tutto 
pulito del'amministrazione Ghirlandari, 19 dicembre 1793". 
Allegati B-G: elenchi relativi alle candele usate per i servizi 
liturgici. 

 

    
b) Eredità Pegna-Fonseca 

 

 



67 67 1659-1688 Istromenti relativi all'eredità di Giulio Pegna e Gaspare 
Francesco Fonseca. (N2) Copie d'istromenti redatte su quinterni 
raccolti in una copertina di pergamena in origine d'altro registro 
sulla quale si legge: "Ricevute"; "Registri di mandati e 
depositi"; "Illustrissimo signor abbate Giulio Pegna"; sulla costa 
si legge: "Interessi dei Pegni". 

 

68 68 1673-1720 Entrata e uscita della data (dote?) di Caterina Pegna di Gaspare 
Francesco Fonseca. (N5) Registro di cc. 191 numerate 
modernamente a matita. 

 

69 69 1694-1786 Istromenti, ricevute, atti di cause. Carte sciolte...  
    

c) Eredità Marcelli (Bernardino e Gaetano) 
 

 

70 66 1762-1804 - Memoria sui beni ereditari e sulle controversie fra il convento 
di S. Agostino e il padre Michelangelo Cesare Marcelli, 
usufruttuario dell'eredità, da una parte e suor Chiara Teresa 
Marcelli e il convento di S. Ponziano di Spoleto dall'altra. s.d. 
Memorie di cc. 4. 
- Inventario dei beni ereditari di Bernardino Marcelli redatto ad 
istanza del figlio Gaetano. 1769 ottobre 7. Inventario di cc. 12. 
- Stato attivo e passivo dei beni ereditari di Bernardino Marcelli 
1769-1793. Quintenro di cc. 12. 
- Nota di quello che suor Chiara Teresa Marcelli (al secolo 
Marzia Teresa Marcelli) figlia di Bernardino ha ricevuto dalla 
casa paterna per farsi religioza e professare nel monastero di S. 
Ponziano di Spoleto. 1767. 2 copie. 
- Nota di quello che la stessa ha ricevuto dagli eredit di 
Bernardino Marcelli. 1769. 

 



- Ricevuta di suor Marianna Alberini, badessa del monastero di 
S. Ponziano di Spoleto di somme avute da Bernardino e 
Michelangelo Cesare Marcelli e destinate alla loro congiunta 
(rispettivamente figlia e nipote) Marzia Teresa Marcelli. 1762 
gennaio 3 - 1764 luglio 14. 5 ricevute. 
- Suor Chiara Teresa Marcelli allo zio fra' Michelangelo Cesare 
Marcelli, agostiniano. s.d. e 1782 febbraio 5. 9 lettere. 
- Ricevuta di suor Maria Colomba Baldeli, badessa del 
monastero di S. Nicandro di Terni della dote e della somma 
occorsa per la monacazione di suor Maria Clementina Marcelli. 
1776 agosto 28. 
- Elenco delle spese effettuate per la monacazione della stessa. 
1776 giugno 15. 
- Gioacchino Petrucci, avvocato dei poveri, al priore di S. 
Agostino per richiedere l'intiera soddisfazione del legato (annuo 
livello di scudi 8, scudi 3 e due rotoli di tela una sola volta) 
lasciato da Gaetano Marcelli alla sorella suor Maria 
Clementina. 1804 marzo 11. 1 lettera autografa. 
- Gaetano Marcelli supplica il card. A. Corsini, vescovo di 
Sabina per ottenere l'abbuono dei frutti arretrati di un censo 
acceso in favore della confraternita di S. Bernardino di Selci. 
Rescritto favorevole. 1777 dicembre 14. Supplica originale. 
- Testamento di Gaetano Marcelli. 1779 ottobre 27. Minuta. 
- Appunto sulla posizione ereditaria di Orsola Polidori Marcelli 
moglie di Bernardino e madre di Gaetano Marcelli. s.d. 
- Gianfilippo Saluzzi Volpi a fra' Michelangelo Cesare Marcelli 
con l'avviso di ricevuta di somme per Orsola Polidori Marcelli. 
1780 maggio 27. 1 lettera autografa. 



- Appunto sulle messe celebrate per la defunta Orsola Polidori 
Marcelli. s.d. 
- Gli agostiniani del convento di S. Agostino nominano loro 
procuratore il priore fra' Tommaso Bonasoli per l'accettazione 
dell'eredità del fu Gaetano Marcelli. 1780 maggio 10. Procura 
originale. 
- Appunto sulla proprietà Marcelli a Torri in Sabina. s.d. (post 
1796). 
- Gli agostiniani del convento di S. Agostino concedono in 
enfiteusi a Giovanni Natali la proprietà (podere e annessi) 
Marcelli posta a Torri in Sabina, in località Pozzilli. 1797 marzo 
19. Copia semplice del contrattto enfiteutico. 
- Giovanni Natali, dopo aver stipulato con gli agostiniani del 
convento di S. Agostino il contratto enfiteutico per il terreno 
posto in Torri in Sabina, in località Pozzilli, concede a 
Michelangelo Cesare Marcelli, agostiniano, usufruttuario di 
detto terreno per disposizione testamentaria di Gaetano 
Marcelli, di restarne possessore ed usufruttuario. 1797 marzo 
25. Copia della concessione. 
- Vendita della proprietà Marcelli posta in Torri in Sabina, con 
particolare riferimento all'offerta fatta da Leopoldo Leali. s.d.; 
1804. Copie e minute di appunti e suppliche alla Congregazione 
dei vescovi e regolari. 
- Albero genealogico di Gaetano Marcelli. 1804 maggio 23. 

    
IV. Eredità Menochio 

 

 

71 80 1823-1835 Entrata della cassa dell'opera pia istituita per testamento da 
Giuseppe Bartolomeo Menochio, vescovo di Porfirio, sacrista di 

 



Pio VII per sostenere le spese dei processi fdi canonizzazione di 
frati dell'ordine agostiniano. Registro di cc. 20, numerato 
anticamente fino a 12 (cc. bianche: 2v-4v) con legatura in 
pergamena, e molti quinterni strappati. 

    
5. Cause 

 

 

72 131 1607-1619 Il convento di S. Agostino contro fra' Taddeo Romano. (Di F9) 
Filza di cc. 275, numerate anticamente, con legatura in 
pergamena contenente la documentazione relativa ad una 
contestazione sula amministrazione e sulle spese per il convento 

 

73 43 1807-1810 Entrata e uscita dell'amministrazione della casa sita in Genzano, 
contrada "li Merli" spettante al patrimonio del fu Gaspare 
Aversa e presa in possesso del convento di S. Agostino di Roma 
in vigore di un mandato de associando spedito avanti il 
tribunale dell'Auditor Camerae (mons. Ridolfi) per gli atti del 
notaio Ruggieri il 31 agosto 1807. 
Registro usato nei due versi con doppia numerazione antica 
delle pagine scritte (pp. 1-90: entrata; 1-6: uscita) e molte 
pagine bianche non numerate. Allegato A: "Introito del Salviano 
Aversa fatto da me fra' Nicola del Frate, a dì primo novembre 
1809". Allegato B: "Nota de pigionanti del casino Aversa 
ritenuto in Salviano dal convento di S. Agostino di Roma", 
1810. Allegato C: Appunto sui beni comprati dal convento e 
sulla richiesta di Serafino Corsi di avere tali beni in enfiteusi 
perpetua. 

 

    
6. Amministrazione 

 

 



74 132 1596 ottobre 16, 
Frascati 

Clemente VIII concede a Sante da Monte S.Savino, agostiniano, 
la facoltà di disporre di tante copie di alcune sue opere, quante 
ne occorrono per la completa estinzione della spesa occorsa per 
pubblicarle. Copia cartacea del breve. Una annotazione a matita 
forse di mano di E. De Paoli, avverte che il breve in copia fu 
rintracciato in un registro della Tesoreria di Perugia dell'anno 
1585. 

 

75 s.n. (a 
penna) 

1780-1785 "Bilancio generale dell'amministrazione della cassa del 
convento di S. Agostino: cassa della religione agostiniana, cassa 
della biblioteca Angelica dal primo giugno 1780 a tutto maggio 
1785 e cassa del padre generale Vasquez dal primo giugno 1780 
a tutto gennaio 1785, essendo priore fra' Giocondo da Lemos". 
Doc. di cc. 2. 

 

76 103 1810 dicembre 9 - 
1813 settembre 20 

Manutenzione e restauri della chiesa di S. Agostino durante il 
governo francese (Commissione delle Chiese di Roma). 
- Giulio Camporese, architetto, in seguito all'ordine del maire di 
Roma... Braschi Onesti, dà la perizia e la stima dei lavori di 
restauro da effettuarsi nella chiesa. 1810 dic. 9; 1811 ott. 10. 
- Agostino Visconti, custode della chiesa, supplica il sindaco di 
Roma di concedere un sussidio straordinario per la celebrazione 
delle quarant'ore. Rescritto per la concessione di franchi 40. 
1811 maggio 14-15. Originale. 
- Il prefetto di Roma,... di Tournon trasmette al maire di Roma il 
contratto allegato sottoscritto dall'orologiaio Pietro Brunetti per 
la manutenzione dell'orologio della chiesa di S. Agostino. 1811 
novembre 22; dicembre 19. Originale: allegato unico. 
- Altro contratto per la manutenzione dell'orologio per l'anno 
1812. 1812 gennaio 1. Originale. 

 



- Filippo Albani, vice-presidente della Commissione delle 
Chiese comunica al vice-parroco della chiesa di S. Agostino di 
aver accordato a Francesco Nenci, pittore, il permesso di 
copiare l'affresco di Raffaele (sic) rappresentante il profeta 
Isaia, sotto il controllo, però, di Carlo Fea. 1812 maggio 4; 
luglio 25. 2 lettere in copia. 
- Carlo Fea, al prefetto di Roma,... di Tournon per avvisare che 
il pittore Francesco Nenci con il palco accostato allo affresco di 
Raffaello arreca danno all'opera. 1812 ag. 12. Lettera originale. 
- Filippo Albani, vice-presidente della Commissione delle 
Chiese, ingiunge al pittore Francesco Nenci di smontare il palco 
e di eseguire gli ordini di Carlo Fea, relativamente al lavoro di 
copia dell'affresco di Raffaello. 1812 agosto 14. Originale. 
- Domenico Palmucci, architetto, trasmette alla Commissione 
per le Chiese e per essa al vice-presidente Filippo Albani la 
perizia e la stima dei lavori di restauro da eseguirsi nella chiesa. 
1812 agosto 19. 2 originali col visto e l'approvazione 
dell'architetto dela Commissione Gio. Battista Ottaviani del 17 
novembre 1812. 
- La Commissione delle Chiese aggiudica i lavori di restauro 
della chiesa da eseguirsi secondo la perizia dell'architetto 
Domenico Palmucci, al muratore Baldassarre Guidi. 1812 dic. 
4. Verbale in originale e in copia. 
- Alessandro Sangiorgi, organaro, dà la perizia e stima dei lavori 
di restauro necessari all'organo della chiesa. 1812 settembre 9. 
Perizia originale. 
- La Commissione delle Chiese incarica il deputato Filippo 
Bonadies di eseguire un sopralluogo all'organo della chiesa in 



seguito alla richiesta del parroco e alla perizia di Alessandro 
Sangiorgi, organaro. 1812 settembre 11. Originale. 
- La Commissione delle Chiese comunica al presidente di aver 
dato l'incarico al deputato Filippo Bonadies di verificare 
l'effettiva necessità di restaurare l'organo della chiesa. 1812 
novembre 3. Originale. 
- Filippo Priori, organaro, esaminato l'organo della chiesa in 
presenza del deputato della Commissione delle chiese, Filippo 
Bonadies, conferma alla Commissione stessa la necessità di 
restauro all'organo della chiesa. 1812 settembre 15. Perizia in 
duplice copia. 
- La Commissione delle Chiese comunica a ... Fedeli, organaro, 
che se non terminerà i lavori di restauro allo organo entro l'11 
aprile 1813 incorrerà nella multa di 2 scudi il giorno a 
cominciare da quella data. 1813 apr. 5. Originale. 
- Domenico Palmucci, architetto, trasmette alla Commissione 
delle Chiese e per essa a vice-presidente Filippo Albani la 
perizia e la stima dei lavori di restauro da eseguirsi nella chiesa. 
1813 gennaio 2. Perizia in doppio originale col visto e 
approvazione dello architetto della Commissione, Gio. Battista 
Ottaviani del'8 gennaio 1813. 
- Benedetto Giovannola, imbiancatore, Pietro Maes, vetraro, 
Salvatore Tamburini, falegname si obbligano con la 
Commissione delle Chiese ad eseguire i lavori di restauro nella 
chiesa di S. Agostino in base ai prezzi stabiliti nella perizia 
dell'architetto Domenico Palmucci. 1813 marzo 25. Originale. 
- La Commissione delle Chiese aggiudica i lavori per dividere il 
locale di abitazione del bibliotecario dell'Angelica dal resto 
dell'edificio dell'ex-convento di S. Agostino adibito a caserma al 



muratore Luca Casali che dovrà effettuarli in base alla perizia 
dell'architetto Domenico Palmucci. 1813 aprile 3. Verbale in 
originale e in copia. Allegato unico: "pianta della divisione di 
locale" dell'architetto D. Palmucci. 
- Conto di Agostino Visconti, sagrestano, delle spese occorse in 
servizio della chiesa. 1813 agosto 31. Originale col visto della 
Commissione delle Chiese in pari data. 
- Domenico Palmucci, architetto, trasmette alla Commissione 
delle Chiese la perizia e la stima dei lavori di restauro da 
effettuarsi nella chiesa. 1813 settembre 20. 2 originali col visto 
e l'approvazione della Commissione in data 18 ottobre 1813. 
- Giuseppe Rabrì, agostiniano, parroco della chiesa, supplica la 
(Commissione delle Chiese) al fine di ottenere nuovamente 
l'assegno mensile che gli è stato sospeso in seguito alla 
rstituzione agli agostiniani dei loro beni. s.d. (1814). 

77 s.n. (a 
penna) 

1813 marzo L'Amministrazione del Debito pubblico aggiudica a Pietro 
Calabresi di Cerveteri una casa, una camera e una stalla 
provenienti dai beni degli Agostiniani in Cerveteri. 2 verbali 
originali. 

 

78 9 1813-1815 Ripristino della Congregazione degli Agostiniani scalzi in Gesù 
e Maria al Corso; fusione della Congregazione con l'ordine di S. 
Agostino, ricupero della chiesa e convento di S. Nicolò da 
Tolentino reclamati dalle monache Battistine. Lettere, memorie 
e suppliche alla Congregazione dei vescovi e regolari; docc.... 

 

79 10 1814-1842 Amministrazione dei beni restituiti al convento di S. Agostino 
dopo il ripristino dell'ordine. Stato dei beni; stato degli obblighi; 
suppliche e memorie alla Congregazione dei vescovi e regolari; 
doc.... 

 



80 4 bis s.d. Relazione sull'immagine del Bambino Gesù che si venera 
nell'oratorio del noviziato degli Agostiniani a S. Nicolò da 
Tolentino. Manoscritto di cc.... 

 

    
7. Doti e obblighi di messe 

 

 

81 6 1646-1748 Doti elargite nelle feste di S. Monica (4 maggio) e di S. Andrea 
(30 novembre) con i legati al'uopo disposti da Ortensia Capina16 
e Simone Costa. (E2) Registro di cc. 75. 

 

82 7 1659-1778 Doti elargite nelle feste di S. Monica e di S. Andrea con i legati 
all'uopo disposti da Andrea Silvestrini, Ortensia Carpina (sic) e 
Simone Cato. Verbali degli imbussolamenti, suppliche di zitelle 
etc.; docc.... 

 

83 79 1672-1687 Messe celebrate dal bibliotecario dell'Angelica con altro suo 
compagno secondo il legato disposto il 10 febbraio 1672 da 
Francesco Maria Honorati, sacerdote. Bastardello17 di cc. 193, 
numerato anticamente fino a 60 (cc. bianche 176-193) con 
legatura in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

    
8. Contabilità: a) ricevute 

 

 

84 334 1523; 1534; 
1546-1580 

(H2 D2) Registro senza cartulazione, rilegato con documento 
pergamenaceo, usato nei due versi e contenente oltre le ricevute 
anche un inventario incompleto della sacrestia del 1523. 

 

85 335 1580-1606 (H3 D3) Registro cartulato fino a c. 230, legato in pergamena; 
nel verso qualche ricevuta. 

 

86 336 1606-1614 (H5 D4) Registro di cc. 152 cartulato anticamente, legato in 
pergamena. 

 



87 338 1608-1638 (H6 D5) Registro cartulato anticamente fino a c. 142, legato in 
pergamena. 

 

88 339 1614-1622 (H7 D6) Registro di cc. 141, cartulato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

89 337 1620-1624 (H8 D7) Registro usato nei due versi doppia cartulazione (cc. 1-
26; 1-60) e legatura in pergamena. Oltre le ricevute contiene un 
inventario incompleto della sagrestia del 1583. 

 

90 340 1622-1635 (H9 D8) Registro cartulato anticamente di cc. 183, legato in 
pergamena. 

 

91 341 1635-1638 (H10 D9) Registro cartulato anticamente fino a 60, legato in 
pergamena. 

 

92 342 1638-1653 (H11 D10) Registro usato nei due versi con doppia cartulazione 
(cc. 1-164; 1-27), legato in pergamena. 

 

93 343 1653-1668 (H12 D11) Registro cartulato anticamente, di cc. 388, legato in 
pergamena. In fine una rubricella non utilizzabile. 

 

94 344 1668-1687 (H13 D12) Registro cartulato anticamente, di cc. 317, legato in 
pergamena. Le ricevute sono disposte secondo voci di spesa. 

 

95 345 1718-1725 (H16 D15) Registro di cc. 268, con cartulazione antica, legato 
in pergamena, corredato di rubricelle. Le ricevute sono disposte 
secondo voci di spesa. Allegate 7 ricevute in pergamena per il 
"quindennio del priorato di S. Matteo" rilasciate dal collegio dei 
chierici della Camera apostolica e di altri vari collegi curiali 
(1582-1702) e l'attestato in perg. del Tesoriere generale circa la 
somma che gli agostiniani debbono pagare per detto quindennio 
(1574 ottobre 18). 

 

96 346 1726-1735 (D16) Registro di cc. 262 numerato anticamente, con legatura in 
pergamena, corredato di rubricelle. Le ricevute sono disposte 
secondo voci di spesa. 

 



96 bis 346bis 1726-1733 Vacchetta a forma di rubrica, legata in pergamena, contenentee 
entrate ed uscite del Padre Generale degli Agostiniani, 
Fulgenzio Bellelli. 

 

96 ter 347bis 1726-1739 Vacchetta come sopra.  
97 288/2 1746-1756 Ricconte della spesa per la fabbrica del convento. (D19) 

Registro non cartulato, ma con numerazione delle ricconte 
legato in pergamena. 

 

98 288/1 1746-1761 Entrata e uscita di Pietro Monti e Francesco Antonio Natalucci 
per il ferro fornito per la costruzione del nuovo convento. (D20) 
Registro non cartulato, con legatura in pergamena, usato nei due 
versi. 

 

99 288/3 1753-1763 Ricevute della spesa per la fabbrica del convento. (D21) 
Registro non cartulato, ma con numerazione delle ricevute, 
legato in pergamena. 

 

100 347 1763-1765 Ricevute dei frutti dei censi. (D22) Registro cartulato fino a 74, 
legato in pergamena. 

 

101 288/4 1763-1772 Ricevute della spesa per la fabbrica del convento. (D23) 
Registro senza cartulazione, ma con la numerazione delle 
ricevute, legato in pergamena. Precede un elenco dei censi 
passivi accesi per la costruzione del convento. 

 

102 353 1769-1810 (D24) Registro di cc. 267, numerato anticamente, legato in 
pergamena, corredato di rubricelle. Le ricevute sono disposte 
secondo voci di spesa. 

 

103 350 1772-1789 Ricevuta dei frutti dei censi. (D25) Registro senza cartulazione, 
legato in pergamena. 

 

104 351 1789-1809 Ricevute dei frutti dei censi. (D26) Registro senza cartulazione, 
legato in pergamena. 

 

105 352 1818-1850 Ricevute dei censi e canoni passivi. Registro di pp. 343 con 
paginazione antica, legato in pergamena. 

 



106 354 1819-1843 Registro senza cartulazione, legato in pergamena.  
    

b) entrata e uscita della sagrestia 
 

 

107 81 1474-1496 (F1 Y1) Registro di cc. 188 + 92 cartulato anticamente solo in 
parte poi modernamente a matita, usato nei due versi, con 
legatura in pergamena e rinforzi in cuoio rosso. L'entrata e 
l'uscita per gli anni 1478-1480 sono riassunte succintamente e si 
fa rinvio ad altro "libellus" che dovrebbe trovarsi in archivio. 

 

108 82 1496-1505 (F2 Y2) Registro di cc. 104 + 150, cartulato anticamente solo in 
parte poi modernamente a matita, usato nei due versi, con 
legatura in pergamena e rinforzi in cuoio rosso. Dopo c. 146, 
allegato unico: 3 fogli con somme in entrata. 

 

109 83 1505-1518; 1520 (F4 Y3) Registro di cc. 142 + 139, cartulato anticamente solo in 
parte poi modernamente a matita, usato nei due versi, con 
legatura in pergamena e rinforzi in cuoio marrone. Sul piatto 
anteriore: "Entrata e uscita" e una ruota che racchiude un rombo 
nel quale è inscritta una P. Il piatto posteriore è deteriorato. 

 

110 84 1518-1529 (F5 Y4) Registro18 di cc. 104 + 130, cartulato anticamente solo 
in parte, poi modernamente a matita, usato nei due versi, con 
legatura restaurata in pergamena e rinforzi in cuoio marrone. 

 

111 102 1519-1539 Nota di frammenti (sic) riparati e ricevute per prestito di 
suppellettili della sagrestia19. (F7) Registro di cc. 110 (cc. 
bianche: 22v-51r) numerato modernamente a matita rilegato 
con un foglio di codice giuridico pergamenaceo con lettere 
maiuscole rosse e bleu, usato nei due versi. A cc. 2r-6v: nota dei 
paramenti riparati (1519-1521); a cc. 21r-22r: elenco 
cronologico dei Libri dell'introito e dell'esito del Convento 
(1463-1604). 

 



112 85 1529-1544 (F8 Y5) Registro di cc. 123 + 142, numerato modernamente a 
matita, usato nei due versi, con legatura in pergamena e rinforzi 
di cuoio marrone. 

 

113 108 1532-1547 Elenchi mensili della "familia" del convento con la 
registrazione delle somme pagate a ciascun membro per la 
celebrazione delle messe in pro dei benefattori. (Y8) Registro di 
cc. 92 numerate modernamente a matita, con legatura in 
pergamena20. 

 

114 104 1541-1545 Entrata e uscita della cera. (Y9) Bastardello di cc. 141 numerato 
modernamente a matita (cc. bianche: 42v-47v; 48v-67v; 72r-
78r) usato nei due versi, rilegato con un foglio pergamenaceo 
proveniente da un codice liturgico coevo. 

 

115 86 1558-1566 (F20 Y10) Registro di cc. 192 numerato modernamente a 
matita, usato nei due versi, legato in pergamena e rinforzi in 
cuoio marrone. 

 

116 87 1568-1586 (F21 Y11) Registro di cc. 118-156 numerato anticamente solo 
in parte poi modernamente a matita, usato nei due versi, legato 
in pergamena con rinforzi in cuoio rosso. 

 

117 88 1594-1604 (F25 Y14) Registro di cc. 121 + 161, numerato anticamente, 
usato nei due versi, con legatura in pergamena e rinforzi in 
cuoio marrone. 

 

118 89 1604-1624 (F27 Y14) Registro di cc. 121 + 161, numerato anticamente, 
usato nei due versi, con legatura in pergamena e rinforzi in 
cuoio marrone. 

 

119 105 1604-1633 Ricevute di fornitori e artigiani per materiali e prestazioni di 
opera per la sagrestia. (H4 Y15) Registro di cc. 97, numerato 
anticamente fino a 77 poi modernamente a matita (cc. 85 anche: 
85v-97), legato in pergamena. 

 



120 90 1624-1636 (F29 Y16) Registro di cc. 87 + 10, numerato anticamente, usato 
nei due versi, con legatura in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 

121 91 1636-1654 (Y17) Registro di cc. 111 + 69, numerato anticamente, usato nei 
due versi, con legatura in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 

122 92 1654-1669 (F50 Y18) Registro di cc. 71 + 103, numerato anticamente, 
usato nei due versi, con legatura in pergamena con rinforzi in 
cuoio marrone. 

 

123 93 1669-1677 (Y19) Registro di cc. 45 + 108, numerato anticamente, usato nei 
due versi, con legatura in pergamena con rinforzi in cuoio rosso. 

 

124 94 1677-1703 (Y20) Registro di cc. 185 + 89, numerato anticamente, usato nei 
due versi, con legatura in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 

125 95 1704-1724 (Y21) Registro di cc. 144 + 50, numerato anticamente solo in 
parte, poi modernamente a matita, usato nei due versi, con 
legatura restaurata in pergamena e rinforzi in cuoio marrone. 
Allegato unico: quinterno a forma di bastardello contenente 
entrate e uscite della sagrestia (1724). 

 

126 106 1705-1723 (Y22) Registro di cc. 31, numerato modernamente a matita (cc. 
bianche: 24v-31), legato in pergamena con rinforzi in pelle 
verde. L'entrata è costituita dai proventi delle messe e l'uscita 
dalle spese per il vestiario dei padri. 

 

127 96 1724-1742 (Y23) Registro di cc. 188, numerato anticamente fino a 162, poi 
modernamente a matita, con rilegatura deteriorata in pergamena 
con rinforzi in cuoio marrone. Dopo c. 13, allegato unico: 
Elenco di volumi d'archivio consegnati dal sagrestano, 
Giuseppe Panelli, a.... (1727 giugno 7). 

 



128 107 1739-1755 (Y24) Registro di cc, 188, numerato modernamente a matita 
(cc. bianche: 100v-186r), legato in pergamena. Le entrate sono 
costituite dai proventi delle cappellanie, delle messe e della 
cassetta e le uscite dalle spese per il vestiario dei padri. 

 

129 97 1742-1775 (Y27) Registro di cc. 380, numerato anticamente fino a 103, poi 
modernamente a matita, legato in pergamena con rinforzi in 
cuoio marrone. 

 

130 98 17715-1810 (Y28) Registro con cartulazione e paginazione antiche alternate 
(cc. 1-268; pp. 269-306; cc. 307-381), legato in pergamena con 
rinforzi in cuoio marrone. 

 

131 99 1781-1810 (Y29) Registro di cc. 182, numerato modernamente a matita, 
legato in pergamena. 

 

132 s.n. (a 
penna) 

1791 "Cera che deve distribuirsi ogni anno nel giorno della 
Purificazione". Quinterno di cc. 6. Allegato unico: fede del 
ssagrestano relativa alla celebrazione di 84 messe secondo il 
legato del fu Nicola Stelletti. 

 

133 100 1811-1821 (Y30) Registro di cc. 28 + 63, numerato modernamente a 
matita, usato nei due versi, con legatura in cartone scuro e 
rinforzi in pergamena. 

 

134 101 1821-1834 (Y31) Registro di cc. 107 + 78, numerato anticamente solo in 
parte poi modernamente a matita, usato nei due versi, legato in 
pergamena. 

 

    
c) entrata e uscita dea cappella di S. Monica 

 

 

135 77 1570-1657 Entrata e uscita e inventario della cappella di S. Monica della 
confraternita omonima. (X1) Registro di cc. 111 + 69, numerato 
anticamente fino a 104 e 50 poi modernamente a matita, usato 
nei due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone 

 



136 78 1657-1707 (X2) Registro di cc. 103 + 83, numerato anticamente, usato nei 
due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

    
d) depositi dei padri e spese per i loro fabbisogni personali 

(entrata e uscita) 
 

 

137 109 1592-1608 (E43 K1) Registro di cc. 144 + 40 numerato anticamente solo in 
parte, poi modernamente a matita, usato nei due versi, legato in 
pergamena, 

 

138 110 1677-1679 (L7 K2) Registro di cc. 94, numerato anticamente (cc. bianche: 
10v-15r; 25v-29r; 35v-39r; 51v-59r; 63v-67r; 68v-77r; 78v-79r; 
83v-89r) compilato in forma di rubrica afabetica, legato in 
pergamena. Sul piatto anteriore della legatura si legge: "Libro 
del deposito de padri. Communella". 

 

139 111 1679-1685 (L8 K4) Registro di cc. 143, numerato modernamente a matita, 
compilato in forma di rubrica alfabetica, legato in pergamena. 
Sul piatto anteriore della legatura si legge: "Libro del deposito 
de padri, 1679. Communella". 

 

140 s.n. (a 
penna) 

s.d. (1685) Rubricella alfabetica di un "Libro dei depositi dei padri 
principiato nel 1685" mancante. Rubrica di cc. 18 numerata 
modernamente, legata con cartoncino grigio. 

 

141 112 1699-1701 (L10 K5) Registro paginato e poi cartulato anticamente (pp. 1-
46; cc. 47-154), egato in pergamena. Sul piatto anteriore della 
legatura si legge: "Communella". 

 

142 113 1704-1711 (L3 K6) Registro di cc. 184, numerato anticamente fino a 167 
poi modernamente a matita (cc. bianche: 168v-175v), usato nei 
due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 
Precede rubricella alfabetica. 

 



143 114 1704-1711 (A K7) Registro di cc. 180, numerato anticamente (cc. bianche: 
173v-174v) usato nei due versi, legato in pergamena con 
rinforzi in cuoio marrone. Precede rubricella alfabetica. 

 

144 115 1711-1718 (L2 K8) Registro di cc. 159 + 32, numerato anticamente, usato 
nei due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. All'inizio, allegato A: lettera di fra' Tommaso 
Cervioni, segretario generale dell'ordine al priore di S. 
Agostino, ...... Zulfi con la richiesta di versare una somma a 
Francesco Maria Querni, procuratore generale, prelevandola dal 
deposito dei frati di Rimini (Rimini, 12 novembre 1713); 
allegato B: ricevuta di fra' Tommaso Fabii, priore del convento 
di S. Agostino di Bagnorea (Bagnorea, 23 gennaio 1717). 

 

145 116 1711-1715 (L4 K9) Registro di cc. 80, numerato modernamente a matita, 
legato in pergamena. 

 

146 119 1715-1718 (L5 K10) Bastardello di cc. 95, numerato anticamente, legato in 
pergamena. Precede rubricella alfabetica. 

 

147 120 1718-1724 (K11) Bastardello di cc. 140, numerato anticamente, legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio marrone. Precede rubricella. 

 

148 118 1718-1727 (K12) Registro di cc. 153 + 31, numerato anticamente, usato nei 
due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 
Precede rubricella. 

 

149 117 1724-1727 (K13) Bastardello di cc. 142, numerato anticamente, legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio marrone. Precede rubricella. 
Contiene anche le spese per i padri assistenti della provincia 
d'Italia, Germania, Francia e Spagna. 

 

150 121 1727-1740 (K14) Registro di cc. 229 + 51 numerato anticamente, usato nei 
due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 
Precede rubricella. 

 



151 122 1733-1734 (K15) Bastardello di cc. 138, numerato anticamente (cc. 
bianche: 117v-138)legato in pergamena. Precede rubricella. 

 

152 123 1734-1735 (K16) Registro di cc. 133, numerato anticamente, legato in 
pergamena. Precede un indice. 

 

153 124 1735-1737 (K17) Registro di cc. 142, numerato anticamente, legato in 
pergamena. Precede un indice. 

 

154 125 1737-1741 (K18) Registro di cc. 189, numerato anticamente, legato in 
pergamena. Precede un indice. 

 

155 126 1741-1753 (K19) Registro di cc. 184, numerato anticamente, legato in 
pergamena. Precede un indice. In fine, alegato A: "nota degli 
emolumenti spettanti ala chiesa parrocchiale di S. Agostino per i 
funerali di Apollonia Caterina Grimaldi, morta e sepolta in 
Albano il 2 novembre 1753"; allegato B: elenchi riassuntivi dei 
pagamenti effettuati ai religiosi per il vestiario (1753-1755); 
allegato C: fra' Ignazio Valmaseda comunica a fra' Ignazio 
Fommelli, priore del convento di S. Agostino, la rimessa di 25 
scudi (Marino 1755 giugno 25). 

 

156 127 1740-1754 (K20) Registro di cc. 274, numerato anticamente, legato in 
pergamena con rinforzi di cuoio marrone. Al'inizio, allegato 
unico: elenchi riassuntivi di pagamenti effettuati a vari religiosi 
per il vestiario (1745-1746). 

 

157 129 1755-1802 (K22) Registro di cc. 212, numerato anticamente, legato in 
pergamena con rinforzi di cuoio marrone. Precede rubricella. 

 

158 128 1786-1797 (K21) Registro senza cartulazione, con copertina di cartone.  
    

e) spese per il refettorio, l'infermeria, le cibarie etc. 
 

 

159 272 1573-1579 Spese per l'infermeria. (E7 Q4) Bastardello di cc. 79, numerato 
anticamente, legato con un foglio pergamenaceo di un codice. 

 



160 256 1587-1602 Libro del refettorio contenente la registrazione dei pagamenti 
effettuati dai frati forestieri per l'ospitalità ricevuta. (K9 Q5) 
Bastardello usato nei due versi e cartulato fino a c. 60 e fino a c. 
10, legato in pergamena. 

 

161 257 1608-1630 Libro del refettorio contenente la registrazione dei pagamenti 
effettuati dai frati forestieri per l'ospitalità ricevuta. (K11 Q7) 
Registro usato nei due versi e cartulato anticamente in maniera 
saltuaria, legato in pergamena. 

 

162 271 1614-1634 Entrata e uscita dei grani. (O7 Q8) Registro senza cartulazione, 
usato nei due versi, legato in pergamena. 

 

163 266 1663-1664 Spese varie in particolare per la cantina (vino, olio etc.). (Q15) 
Bastardello di cc. 159, numerato anticamente, legato in 
pergamena, contenente originariamente il catasto dei beni 
urbani e per ciò corredato di rubricella, successivamente usato 
come sopra. 

 

164 273 1665-1667 Spese per l'infermeria. (Q16) Bastardello senza cartulazione, 
legato in pergamena. 

 

165 274 1669-1673 Idem. (K20 Q17) Bastardello cartulato anticamente fino a 99, 
legato in pergamena. 

 

166 258 1729-1742 Libro del refettorio contenente la registrazione dei pagamenti 
effettuati dai frati forestieri per l'ospitalità ricevuta. (Q24) 
Bastardello senza cartulazione, legato in pergamena. 

 

167 259 1742-1759 Idem. (Q25) Bastardello senza cartulazione, legato in 
pergamena. 

 

168 269 1749 luglio - 
1769 dicembre 

"Esito dell'olio". (Q32) Registro senza cartulazione, legato in 
pergamena nel quale sono annotate le consegne di "boccali" di 
olio. Nell'ultima carta alcune registrazioni dell'introito dell'olio. 

 

169 267 1751-1759 Spese per la cantina (vino, olio, etc.). (Q28) Bastardello senza 
cartulazione, legato in pergamena. 

 



170 270 1769 agosto - 
1810 giugno 

Entrata e uscita dell'olio. (Q33) Registro senza cartulazione, 
usato nei due versi, legato in pergamena. 

 

171 260 1821-1839 Libro del refettorio contenente la registrazione dei pagamenti 
effettuati dai frati forestieri per l'ospitalità ricevuta. Registro 
senza numerazione, usato nei due versi, legato in cartone con 
costa in pergamena. 

 

172 261 1825 luglio - 
1835 agosto 

Spese per le cibarie, comprese quelle per i frati forestieri. 
Registro senza numerazione, legato in pergamena. 

 

173 268 1829-1833 Entrata e uscita del vino prodotto dalla vigna a Monte Parioli. 
Registro senza numerazione, legato in pergamena. 

 

174 262 1835 settembre - 
1838 settembre 

Spese per le cibarie, comprese quelle per i frati forestieri. 
Registro senza numerazione, legato in pergamena. 

 

175 263 1839-1852 Libro del refettorio contenente la registrazione dei pagamenti 
effettuati dai frati forestieri per l'ospitalità ricevuta. Registro 
senza numerazione, legato in cartone con costa in pergamena. 

 

176 264 1848 gennaio - 
1853 marzo 

Spese per le cibarie, comprese quelle per i frati forestieri. 
Registro incompleto, senza numerazione, legato in cartone con 
costola in pergamena. 

 

177 265 1853 aprile - 
1858 dicembre 

Idem. Registro senza numerazione, legato in cartone con costola 
in pergamena. 

 

    
f) entrata e uscita del procuratore21 e del collettore 

 

 

178 133 1463-1473 (E1 O1) Registro22 di cc. 245, numerato anticamente (cc. 
bianche: 51v-132r) legato in pergamena con rinforzi in marrone 

 

179 134 1473-1481 (E2 O2) Registro di cc. 280, numerato modernamente a matita, 
legato in pergamena. 

 



180 135 1481-1493 (E4 O3) Registro di cc. 42 + 189, numerato modernamente a 
matita, usato nei due versi; legatura in pergamena con rinforzi 
in cuoio rosso molto deteriorato. 

 

181 136 1486-1496 (O4) Registro di cc. 111 (cc. bianche: 93r-111) numerato 
modernamente a matita, legato in pergamena con rinforzi in 
cuoio naturale contenente anche le entrate provenienti dalle case 
di proprietà del convento. 

 

182 137 1496-1503 (E5 O5) Registro di cc. 141 numerato anticamente fino a 65, poi 
modernamente a matita (cc. bianche: 66r-125v; 135r-138v) 
legato in pergamena. 

 

183 138 1504-1514 (E6 O6) Registro di cc. 300, numerato anticamente (cc. 
mancanti 83-216; cc. bianche: 68v-82v; 217r-225r), legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio rosso. 

 

184 154 1513-1521 Entrata e uscita delle case. (E7 O7) Registro di cc. 301, 
numerato anticamente fino a 274, poi modernamente a matita 
(cc. bianvche: 274v-281r), usato nei due versi, legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

185 155 1514-1519 Idem. (E8 O8) Registro incompleto e spaginato di cc. 76 + 34, 
legato in pergamenta con rinforzi in cuoio marrone. 

 

186 156 1521-1526 Entrata e uscita in particolare delle case. (E11 O9) Registro di 
cc. 212, numerato anticamente fino a 176 poi modernamente a 
matia, legato in pergamenza con rinforzi in cuoio marrone. 

 

187 157 1524-1532 Entrata in particolare delle case site in Roma. (E13 O10) 
Registro di cc. 184, numerato anticamente fino a 70, poi 
modernamente a matita, legato in pergamena con rinforzi in 
cuoio marrone. 

 

188 158 1533-1541 Idem. (E14 O11) Registro di cc. 189 numerato modernamente a 
matita, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 



189 159 1534-1542 Idem. (E17 O12) Registro di cc. 193, numerato anticamente 
fino a 20, poi modernamente a matita, legato in pergamena con 
rinforzi in cuoio marrone. 

 

190 160 1543-1557 Idem. (E20 O13) Registro di cc. 342, numerato modernamente a 
matita, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

191 161 1557-1569 Idem. (E25 O14) Registro di cc. 291, numerato anticamente 
fino a 287, poi modernamente a matita, legato in pergamena con 
rinforzi in cuoio marrone. 

 

192 162 1570-1583 Idem. (E28 O15) Registro di cc. 287, numerato anticamente, 
legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

193 163 1583-1587 (E31 O16) Registro di cc. 134 + 12, usato nei due versi e 
numerato anticamente fino a 82 e fino a 10, poi modernamente 
a matita, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. Sul 
piatto anteriore si legge: "Introito et exito della collettoria sola 
senza la procureria". 

 

194 164 1587-1592 (E36 O17) Registro di cc. 380 numerato anticamente, usato nei 
due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 
Sul piatto anteriore si legge: "Introito et exito dal 1587 sino al 
1592 del collettore e procuratore". 

 

195 140 1592-1598 Libro del collettore. (E37 O18) Registro di cc. 385, numerato 
anticamente, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 
Da questo registro l'entrata e l'uscita si riferisce solo al 
collettore. 

 

196 165 1598-1601 (E39 O19) Registro di cc. 63, numerato anticamente fino a 60, 
poi modernamente a matita, legato in pergamena. Sul piatto 
anteriore si legge: "Libro del collettore". 

 

197 166 1601-1610 (E41 O20) Registro di cc. 295, numerato anticamente, usato nei 
due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 



198 167 1610-1624 (E47 O21) Registro di cc. 283 numerato anticamente fino a 237, 
poi modernamente a matita, legato in pergamena con rinforzi in 
cuoio marrone. 

 

199 168 1624-1629 (E52 O22) Registro di cc. 171 numerato anticamente fino a 140, 
poi modernamente a matita, usato nei due versi, legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

200 169 1629-1632 (E53 O23) Registro di cc. 138 numerato anticamente fino a 117, 
poi modernamente a matita, usato nei due versi, legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

201 170 1632-1637 (E57 O24) Registro di cc. 219 + 14, numerato anticamente, 
usato nei due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 

202 171 1637-1651 (E58 O25) Registro di cc. 384 numerato anticamente, usato nei 
due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

203 172 1651-1663 (E66 O26) Registro di cc. 254 + 27, numerato anticamente, 
usato nei due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 

204 173 1663-1681 (E70 O27) Registro di cc. 246 + 39, numerato anticamente, 
usato nei due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 

205 174 1681-1696 (E77 O28) Registro di cc. 238 + 48, numerato anticamente, 
usato nei due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 

206 175 1696-1710 (E86 O29) Registro di cc. 240 + 45 numerato anticamente, 
usato nei due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 

207 176 1711-1719 (E87 O30) Registro di cc. 228 + 41, numerato anticamente, 
usato nei due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio 
marrone. 

 



208 177 1711-1719 (Duplicato E60 O31) Registro di cc. 282, numerato anticamente 
fino a 276, poi modernamente a matita, legato in pergamena con 
rinforzi in cuoio marrone. Sulla costa si legge: "duplicati"; si 
tratta infatti di un duplicato del registro precedente. 

 

209 178 1719-1729 (E88 O32) Registro di cc. 271, numerato anticamente, usato nei 
due versi, legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

210 179 1726-1769 Entrata dei canoni. (A O33) Registro di cc. 183, numerato 
anticamente, legato in pergamena. 

 

211 181 1743-1760 Entrata dei canoni, censi, luoghi di monte etc. (E90 O35) 
Registro di cc. 270, numerato anticamente, legato in pergamena. 

 

212 182 1760 giugno - 
1770 marzo 

Libro giornale del collettore (entrata). (O36) Registro di cc. 
268, numerato anticamente, legato in pergamena. 

 

213 183 1769 dicembre - 
1785 marzo 

Entrata dei canoni. (O37) Registro di cc. 84, numerato 
anticamente, legato in pergamena, corredato di rubricella. 

 

214 184 1770 aprile - 
1772 maggio 

Libro giornale del collettore (entrata). (O38) Registro senza 
numerazione, legato in pergamena. 

 

215 180 1770-1785 Entrata dei canoni, censi, luoghi di monte etc. (E89 O34) 
Registro di cc. 276, numerato anticamente, legato in pergamena. 

 

216 185 1772 giugno - 
1782 maggio 

Libro giornale del collettore (entrata). (O39) Registro di pp. 
460, numerato anticamente, legato in pergamena. 

 

217 186 1782 giugno - 
1788 maggio 

Idem. (O40) Registro di pp. 449, numerato anticamente, legato 
in pergamena. 

 

218 187 1788 giugno - 
1799 novembre 

Idem. (O41) Registro di pp. 469, numerato anticamente, legato 
in pergamena. 

 

219 188 1799 dicembre - 
1807 giugno 

Idem. (O42) Registro di pp. 358, numerato anticamente, legato 
in cartone con costola in pergamena. 

 

220 189 1807 luglio - 1810; 
1814 settembre - 
1821 giugno 

Idem. (O43) Registro paginato anticamente fino a 206, legato in 
pergamena. 

 



 
    

g) entrata e uscita del procuratore 
 

 

221 141 1608-1620 (E45 I2) Registro di cc. 191, numerato anticamente, legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio marrone. Sul piatto anteriore vi 
è l'emblema della Congregazione a forma di ruota sormontata 
da una croce entro la quale vi sono le lettere poste a croce 
C.R.S.A. (Canonici Regulares Sancti Augustini). 

 

222 142 1620-1629 (E51 I3) Registro di cc. 185, numerato anticamente, legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio marrone. Sul piatto anteriore: 
emblema dell'ordine come nel reg. precedente. A cc. 183-182: 
entrata e uscita del capitolo. 

 

223 143 1629-1638 (E55 I4) Registro di cc. 186, numerato anticamente fino a 150, 
legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

224 144 1638-1650 (E60 I5) Registro di cc. 191, numerato anticamente fino a 62, 
poi modernamente a matita, usato nei due versi, legato in 
pergamena. 

 

225 145 1649-1662 (E64 I6) Registro di cc. 130 + 106, numerato anticamente fino a 
121 e a 100, poi modernamente a matita, usato nei due versi, 
legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

226 146 1662-1668 (E69 I7) Registro di cc. 162 + 77, numerato anticamente fino a 
123 e a 71, poi modernamente a matita, usato nei due versi, 
legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

227 147 1668-1687 (E73 I8) Registro di cc. 110 + 121, numerato anticamente  
legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

228 148 1687-1711 (E80 I9) Registro di cc. 153 + 80, numerato anticamente fino a 
135 e a 80, poi modernamente a matita, usato nei due versi, 
legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 



229 149 1711-1749 (E81 I10) Registro di cc. 117 + 75, numerato anticamente fino a 
100 e a 70, poi modernamente a matita, usato nei due versi, 
legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

230 152 1724-1729 (I 11) Registro di cc. 123, numerato modernamente a matita, 
legato in cartone. Sul piatto anteriore si legge: "Procureria, 
1724-1729". 

 

231 153 1734-1737 (I 12) Registro di cc. 47 numerato modernamente a matita, 
legato in pergamena. Sul piatto anteriore si legge: "Procura, 
1734-1737". 

 

232 150 1750-1754 (I 14) Registro di cc. 31, numerato modernamente a matita, 
legato in pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

233 151 1816-1859 (I 13) Bastardello di cc. 127, numerato anticamente fino a 16, 
poi modernamente a matita, legato in pergamena con rinforzi in 
cuoio marrone. 

 

    
h) uscita del procuratore 

 

 

234 190 1515 gennaio - 
1521 febbraio 

(E9 P1) Registro di cc. 284 numerato anticamente, legato in 
pergamena con rinforzi in cuoio marrone. 

 

235 191 1521 marzo - 
1524 settembre 

(E10 P2) Registro non numerato, legato in pergamena con 
rinforzi in cuoio marrone. 

 

236 192 1524 settembre - 
1529 marzo 

(E12 P3) Registro non numerato, legato in pergamena.  

237 193 1529 aprile - 
1534 gennaio 

(E15 P4) Registro non numerato, legato in pergamena.  

238 194 1534 gennaio - 
1539 settembre 

(E16 P5) Registro non numerato, legato in pergamena.  

239 195 1539 -1544 giugno (E19 P6) Registro non numerato, legato in pergamena: 
frontespizio e le prime 7 carte deteriorate. 

 



240 196 1544 luglio - 
1547 dicembre 

(E P7) Registro non numerato, legato in pergamena.  

241 197 1548 gennaio - 
1553 aprile 

(E23 P8) Registro non numerato, legato in pergamena.  

242 198 1553 maggio - 
1559 dicembre 

(E24 P9) Registro non numerato, legato in pergamena.  

243 199 1560 gennaio - 
1565 agosto 

(E26 P10) Registro di cc. 238 numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

244 200 1565 settembre - 
1571 maggio 

(E27 P11) Registro numerato anticamente fino a c. 200, legato 
in pergamena. 

 

245 201 1571 giugno - 
1580 maggio 

(E29 P12) Registro di cc. 383, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

246 202 1580 maggio - 
1583 agosto 

(E30 P13) Registro numerato anticamente fino a c. 122, legato 
in pergamena. 

 

247 203 1583 luglio - 
1586 maggio 

(E32 P14) Registro numerato anticamente fino a c. 106, legato 
in pergamena. 

 

248 204 1589 marzo - 
1595 luglio 

(P16) Registro cartulato anticamente fino a c. 310; da c. 268 si 
sovrappone alla cartulazione una paginazione antica, legatura in 
pergamena. 

 

249 205 1598 giugno - 
1604 maggio 

(E40 P17) Registro cartulato anticamente fino a c. 280, legato in 
pergamena. 

 

250 206 1604 giugno - 
1608 dicembre 

(E42 P18) Registro di cc. 280, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

251 207 1608 dicembre - 
1613 settembre 

(E44 P19) Registro di cc. 223, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

252 208 1613 ottobre - 
1620 giugno 

(E48 P20) Registro cartulato anticamente fino a 261, legato in 
pergamena. 

 

253 209 1620 luglio - 
1628 marzo 

(E50 P21) Registro cartulato anticamente fino a 245, legato in 
pergamena. 

 



254 210 1628 aprile - 
1632 maggio 

(E54 P22) Registro cartulato anticamente fino a 203, legato in 
pergamena. 

 

255 211 1632 giugno - 
1636 settembre 

(E36 P23) Registro cartulato anticamente fino a 247, legato in 
pergamena. 

 

256 212 1636 ottobre - 
1642 maggio 

(E59 P24) Registro cartulato anticamente fino a 268, legato in 
pergamena. 

 

257 213 1642 giugno - 
1647 maggio 

(E62 P25) Registro cartulato anticamente fino a 218, legato in 
pergamena. 

 

258 214 1647 giugno - 
1651 maggio 

(E63 P26) Registro cartulato anticamente fino a 230, legato in 
pergamena. 

 

259 215 1651 giugno - 
1656 maggio 

(E65 P27) Registro cartulato anticamente fino a 230, legato in 
pergamena. 

 

260 216 1656 giugno - 
1663 maggio 

(E68 P28) Registro di cc. 403, cartulato anticamente fino a 230, 
poi modernamente a matita, legato in pergamena. 

 

261 217 1663 giugno - 
1668 maggio 

(E71 P29) Registro cartulato anticamente fino a 238, legato in 
pergamena. 

 

262 218 1668 giugno - 
1673 maggio 

(E72 P30) Registro cartulato anticamente fino a 238, legato in 
pergamena. 

 

263 219 1673 giugno - 
1681 novembre 

(E74 P31) Registro cartulato anticamente fino a 488, legato in 
pergamena. 

 

264 220 1681 dicembre - 
1689 maggio 

(E78 P32) Registro cartulato anticamente fino a 249, legato in 
pergamena. 

 

265 221 1689 giugno - 
1695 maggio 

(E79 P33) Registro cartulato anticamente fino a 225, legato in 
pergamena. 

 

266 222 1695 giugno - 
1703 novembre 

(E81 P34) Registro cartulato anticamente fino a 270, legato in 
pergamena. 

 

267 223 1703 dicembre - 
1711 maggio 

(E82 P35) Registro cartulato anticamente fino a 251, legato in 
pergamena. 

 



268 224 1711 giugno - 
1716 maggio 

(E83 P36) Registro cartulato anticamente fino a 550, legato in 
pergamena. 

 

269 225 1716 giugno - 
1719 novembre 

(E84 P37) Registro di cc. 276, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

270 226 1720 dicembre - 
1724 maggio 

(E P38) Registro cartulato anticamente fino a 334, legato in 
pergamena. 

 

271 227 1724 giugno - 
1727 maggio 

(E88 P39) Registro cartulato anticamente fino a 207, legato in 
pergamena. 

 

272 228 1727 giugno - 
1733 maggio 

(P40) Registro cartulato anticamente fino a 380, legato in 
pergamena. 

 

273 229 1733 giugno - 
1739 maggio 

(P41) Registro cartulato anticamente fino a 249, legato in 
pergamena. 

 

274 230 1739 giugno - 
1747 novembre 

(P42) Registro cartulato anticamente fino a 228, legato in 
pergamena. 

 

275 231 1764 giugno - 
1772 maggio 

(P45) Registro senza cartulazione, legato in pergamena.  

276 252 1770 aprile - 1772 
maggio; 1814 ottobre 

Esito del collettore e introito ed esito della vigna a porta del 
Popolo. (P46) Registro senza cartulazione, legato in pergamena. 

 

277 232 1772 giugno - 
1783 settembre 

(P47) Registro senza numerazione, legato in pergamena.  

278 233 1772 giugno - 
1788 maggio 

Esito del collettore (?). (P48) Registro cartulato anticamente 
fino a 268, legato in pergamena. 

 

279 234 1784 gennaio - 
1809 dicembre 

(P51) Registro senza numerazione, legato in pergamena.  

280 235 1788 giugno - 
1804 aprile 

Esito del collettore. (P49) Registro di cc. 378, numerato 
anticamente, legato in pergamena. 

 

281 236 1793 febbraio - 
1810 giugno 

(P52) Registro di cc. 119, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 



282 237 1804 maggio - 
1821 giugno 

Esito del collettore. (P50) Registro cartulato anticamente fino a 
277, legato in pergamena. A c. 277: verbale di consegna della 
cassa (1825 gennaio 1). 

 

283 238 1815 gennaio - 
1825 giugno 

(P53) Registro cartulato anticamente fino a 163, legato in 
pergamena. 

 

284 239 1821 luglio - 
1835 maggio 

Esito del collettore. Registro di cc. 179, numerato anticamente, 
legato in pergamena. 

 

    
i) Biblioteca Angelica (entrata e uscita) 

 

 

285 275 1702 - 1745 Registro senza numerazione, usato nei due versi, legato in 
pergamena. 

 

286 276 1786 - 1823 Registro senza numerazione, usato nei due versi, legato in 
pergamena. 

 

287 277 1824 - 1834 Registro senza numerazione, usato nei due versi, legato in 
pergamena. 

 

    
 

l) spese per le liti 
 

 

288 130 1542 - 1577 Spese per le liti e per le fabbriche. (G1) Bastardello di cc. 96, 
numerato anticamente fino a 50, poi modernamente a matita, 
legato in pergamena, usato nei due versi. A cc.1-58v: spese per 
le liti (1544-1577); a cc.96v-68: spese per le fabbriche (1542-
1550). 

 

289 139 (data non indicata) Spese per le liti e per le fabbriche. (?) Bastardello di cc. 62, 
numerato anticamente fino a 55, poi modernamente a matita, 
senza legatura e con la prima carta in pessimo stato di 
conservazione. A cc.38v-40: "Miglioramenti alla sacrestia"; 

 



sono registrati lavori, paramenti, suppellettili e altri lasciati da 
donatori che hanno arricchito la sacrestia. 

290 75 1656 - 1727 Notule, parcelle, ricevute etc. di notai, procuratori ed altri per 
l'attività a carattere legale espletata nei tribunali ed altri uffici 
pubblici per il convento di S.Agostino. (G6) Filza di cc. 488 
numerata modernamente a matita. 

 

291 76 1729 - 1776 Idem. (G7) Filza di cc. 409 numerata modernamente a matita.  
    

m) Fabbriche (entrata e uscita e giustificazioni) 
 

 

292 280 1545 agosto - 
1563 gennaio 

"Libro delle fabriche" (uscita) - (E32 S1) Registro cartulato 
anticamente fino a 20, legato in pergamena. 

 

293 281 1584 ottobre - 
1621 giugno 

Idem - (E34 S2) Registro di cc. 192, numerato anticamente, con 
legatura in pergamena molto deteriorata. 

 

294 282 1621 luglio - 
1638 maggio 

Idem - (E49 S3) Registro di cc. 119, numerato anticamente, 
legato in pergamena. 

 

295 283 1652 - 1655 Entrata e uscita con giustificazioni (capitolati, misure e stime, 
ricevute, conto etc.) delle fabbriche, in particolare della fabbrica 
di una nuova ala del convento di S. Agostino. (Q54) Filza senza 
numerazione, legata in pergamena. 

 

296 284 1659 - 1691 Giustificazioni (misure e stime, conti, ricevute di vari artisti ed 
artigiani) delle spese per le fabbriche, in particolare del 
convento. (S6) Filza23, senza numerazione, legata in cartone. 

 

297 279 1661 - 1668 Conto e giustificazione (misura e stimaù) per la fabbrica della 
bibioteca Angelica fatta da Giovanni Battista Ferrari, muratore, 
dal 1659 al 1668. Fascicoli 5. 

 

298 278 1680 - 1684 Entrata (elemosine) e uscita (conti e giustificazioni degli 
artigiani) per la ricostruzione dell'organo della chiesa di S. 
Agostino distrutto nell'incendio del 17 settembre 1680. 

 



(F96 S7) Filza, senza numerazione, legata in cartone. 
298bis 355 1699 - 1817 Conti di lavori nella chiesa e nel convento di S. Agostino in 

Roma e nella chiesa e nel convento di S. Agostino in Venezia. 
Pacco di carte sciolte e registrini, senza numerazione. 

 

299 285 1704 - 1709 Giustificazioni per la "Fabbrica nuova del casamento grande in 
via dell'Orso tra i vicolo del Giuoco liscio e quello di S. Ucia 
passato S. Antonino". (S8) Filza24 con cartulazione varia e 
incompleta, legata in pergamena. 

 

300 286 1745 giugno - 
1753 aprile 

Entrata (sussidi e spogli) per la nuova fabbrica del convento. 
(S10) Registro senza numerazione, legato in pergamena. 

 

301 293 1746 - 1747 Giustificazioni (misura e stima) dei lavori di scalpello per la 
nuova fabbrica del convento. (S19) Registro25, senza 
numerazione, legato in pergamena con incisioni in oro sulla 
costola e sui due piatti. 

 

302 288 1746 - 1753 "Introito e deposito per la fabbrica del convento". (S9) Registro 
senza numerazione, legato in pergamena. 

 

303 287 1746 - 1763 Uscita per la nuova fabbrica del convento "cominciata l'ultimo 
dì di febraro 1746", Tomo I. (S12) Registro paginato 
anticamente fino a 320, legato in pergamena. 

 

304 290 1746 - 1763 Idem. Tomo II. (S13) Registro senza numerazione, legato in 
pergamena. 

 

305 292 1757 - 1763 Idem. Tomo III. (S14) Registro cartulato anticamente fino a 20, 
legato in pergamena. 

 

3'6 291 1763 - 1770 Idem. Tomo IV. (S15) Registro senza numerazione, legato in 
pergamena. 

 

307 289 1772 - 1780 Uscita e giustificazioni per la fabbrica "della casa posta nella 
via che dalla porta laterale della nostra chiesa va a S. Antonino 
dei Portoghesi". 
(S24) filza cartulata fino a 589, legata in pergamena. 

 



 
   n) Vigne (entrata, uscita e giustificazioni)  
308 240 1528 - 1549 "Spese per le vigne". (R1) Registro senza numerazione, legato 

in pergamena contenente oltre alla registrazione delle spese 
anche rubriche varie con notizie sui beni rustici del convento. 

 

309 242 1665 - 1769 Giustificazioni. (R2) Carte sciolte.  
310 244 1680 - 1712 Entrata e uscita. (E76 R3) Registro usato nei due versi, cartulato 

anticamente (entrata: cc. 1-17; uscita: cc. 1-109), legato in 
pergamena. 

 

311 245 1726 dicembre - 
1740 dicembre 

Entrata e uscita. (R4) Registro usato nei due versi e cartulato 
solo nell'esito (cc. 1-32), legato in pergamena. 

 

312 248 1761 settembre 1 - 
1777 aprile 30 

Entrata della vigna Angelica con istromento di acquisto e di 
possesso e le relative stime. (R6) Registro cartulato anticamente 
fino a 23, legato in pergamena. L'istromento è cucito al registro. 

 

313 249 1761 settembre 1 - 
1777 maggio 

Uscita della vigna Angelica. (R7) Registro catulato anticamente 
fino a 68, legato in pergamena. A c. 68 si legge che la vigna fu 
venduta nel maggio 1777. 

 

314 250 1777 giugno - 
1793 gennaio 31 

Uscita della vigna del Trullo a porta del Popolo. (R11) Registro 
paginato anticamente fino a 35, legato in pergamena. Allegato 
unico: breve storia incompleta del fondo. 

 

315 255 1805 - 1809 Entrata e uscita del depositario della Casa pia di penitenza in S. 
Croce alla Longara. Registro senza numerazione, legato in 
pergamena. 

 

316 254 1808 - 1814 Entrata e uscita per alcune case, vigne e altre voci non meglio 
identificate del periodo della soppressione francese. Registro di 
pp. 221 numerato anticamente, legato in pergamena. 

 

317 253 1823 - 1829; 
1829 - 1833 

Entrata e uscita della vigna a Monte Parioli. 2 quinterni (1823 - 
1829) e un registro (1829 - 1833) senza numerazione, usato nei 
due versi, e legato in pergamena. 

 



    
o) "Campione ovvero entrata e uscita dei beni e diritti 

spettanti al convento 
 

 

318 294 1484 - 1504 Entrata e uscita delle case e vigne, catastino descrittivo delle 
stesse (B1) Registro di cc. 91, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

319 295 1530 - 1540 Entrata delle case e delle botteghe. (Cb B2) Registro di cc. 76, 
numerato anticamente, legato in pergamena. 

 

320 251bis 1531 - 1540 Crediti e debiti per la vigna del Trullo a porta del Popolo. 
(Cc B23) Registro cartulato anticamente fino a 190, legato in 
pergamena e corredato di 2 rubricelle. 

 

321 241 1551 - 1561 Inventario delle masserizie del Casale di Frascati ed entrata e 
uscita dello stesso. (Cc B5) Registro senza numerazione, usato 
nei due versi, legato in pergamena. 

 

322 296 1621 - 1629 Entrata delle case e delle botteghe. ("Campione 4°, parte 3a"). 
(Cl B11) Registro di cc. 143, numerato anticamente, legato in 
pergamena. Nel verso alcune registrazioni del deposito dei padri 
(1608) cancellate. 

 

323 333 1624 - 1645 Uscita dei censi, canoni e legati passivi, del vestiario, delle 
cibarie etc. (Cm B12) Registro cartulato anticamente fino a 77, 
legato in pergamena. 

 

324 297 1626 - 1669 Entrata delle case e delle botteghe. ("Campione 5°, parte 2a"). 
(Co B14) Registro di cc. 265, numerato anticamente, legato in 
cuoio lavorato. Nel verso (cc. 1-20) la registrazione di alcune 
entrate del convento (1626-1660). 

 

325 298 1626 - 1660 Entrata dei legati, censi, luoghi di monte e canoni della vigna.  



("Campione 5°, parte 3a"). (Cp B15) Registro cartulato 
anticamente fino a 300, legato in cuoio, corredato di rubricella 
staccata. 

326 299 1643 - 1662 Entrata delle case e delle botteghe. ("Campione 6°"). (Cr B19) 
Registro di cc. 254, numerato anticamente, legato in cuoio 
corredato di rubricella staccata. 

 

327 300 1665 - 1675 Entrata dei censi, legati, luoghi di monte e canoni delle vigne. 
("Campione 7°, parte 2a"). (Cs B21) Registro di cc. 61 + 80, 
numerato anticamente, usato nei due versi, legato in pergamena. 

 

328 301 1665 - 1672 Entrata delle case e delle botteghe. ("Campione 7°, parte 3a"). 
(Ct B22) Registro di cc. 142, numerato anticamente, legato in 
pergamena e corredato di rubricella. 

 

329 302 1670 - 1675 Ricevute dei canoni delle case e catastino descrittivo delle 
stesse. (B23) Registro di cc. 264, numerato anticamente, legato 
in pergamena. 

 

330 303 1701 - 1772 Entrata delle case e botteghe. ("Campione 10°, parte 2a"). 
(Ca B27) Registro di cc. 300 + pp. 7, numerato anticamente, 
legato in pergamena, corredato di rubricella. 

 

331 243 1704 - 1743 Entrata e uscita delle case poste a S. Antonino dei Portoghesi. 
(B33) Registro con numerazione antica varia, usato nei due 
versi, legato in pergamena. 

 

332 328 1707 - 1728 Entrata (canoni d'affitto) del casamento vicino a S. Antonino dei 
Portoghesi. (B34) Registro cartulato anticamente fino a 34, 
legato in pergamena. 

 

333 304 1710 - 1715 Entrata delle case, delle botteghe, dei legati e dei censi. 
("Campione XI"). (B29) Registro cartulato anticamente fino a 
107, legato in pergamena. 

 



334 305 1710 - 1721 "Giornale del campione XI" di case, legati, censi, canoni delle 
vigne. (B30) Bastardello di cc. 211, numerato anticamente, 
legato in pergamena, corredato di rubricella. 

 

335 306 1711 - 1722 "Catalogo dell'entrata del convento" cioè delle case, botteghe, 
censi, legati, e luoghi di monte. (B31) Bastardello di pp. 205, 
numerato anticamente, legato in pergamena, corredato di 
rubricella. 

 

336 246 1720 - 1725 Entrsta delle pigioni ricavate dalla casa di Pietro Paolo 
Boccardini temporaneamente assegnata al convento a scomputo 
di un suo credito. (B35) Bastardello di cc. 60, numerato 
anticamente, legato in pergamena. 

 

337 28 1722 "Lista de canoni". (B32) Bastardello di cc. 116, numerato 
anticamente, legato in pergamena, corredato di rubricella. 

 

338 32 1730 - 1772 "Manuale per la riscossione de canoni". Bastardello di cc. 120, 
numerato anticamente, legato in pergamena e corredato di 
indice delle persone. Il manuale è disposto per mesi; in ciascun 
mese sono indicati i beni il cui canone o affitto deve essere 
pagato in quel mese; il nome degli affittuari, in succinto la 
storia del bene e i versamenti effettuati fino al 1772. 

 

339 307 1733 - 1737 "Giornale del campione XII" delle pigioni (case e botteghe), dei 
censi, legati e canoni (delle vigne). (B37) Bastardello di cc. 222, 
numerato anticamente, legato in pergamena, corredato di 
rubricella. 

 

340 308 1742- 1751 "Giornale del campione XIII" delle pigioni, censi, legati e 
canoni. (B38) Bastardello di pp. 609, numerato anticamente, 
legato in pergamena. 

 

341 309 1751 - 1755 "Giornale del campione XIV" delle pigioni, censi, legati e 
canoni. (B39) Bastardello di pp. 306, numerato anticamente, 
legato in pergamena. 

 



342 310 1755 - 1758 "Giornale del campione XV" delle pigioni, censi, legati e 
canoni. (B40) Bastardello di cc. 130, numerato anticamente, 
legato in pergamena, corredato di rubricella. 

 

343 247 1753 - 1760 Entrata e uscita di vari crediti (luoghi di monte, censi, canoni 
etc.) spettanti a diversi conventi della provincia d'Italia riscossi 
in Roma dal convento di S. Agostino. (B41) Registro di pp. 74, 
numerato anticamente, legato in pergamena. 

 

344 311 1762 - 1770 "Giornale del campione XVII" delle pigioni, legati e canoni. 
(B43) Bastardello di cc. 235, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

345 312 1770 - 1772 "Giornale del campione XVIII" delle pigioni, censi, legati e 
canoni. (B44) Bastardello di cc. 238, numerato anticamente, 
legato in pergamena, corredato di rubricella. 

 

346 329 1771 - 1780 Entrata delle case e delle botteghe e ricevute varie. 
Bastardello, senza numerazione, legato in pergamena. 

 

347 313 1772 - 1778 Entrata delle pigioni delle case. ("Campione XIX, parte 1a"). 
(B45) Bastardello di cc. 263, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

348 314 1772 - 1826 Entrata delle pigioni, dei censi, dei legati, dei luoghi di monte, 
delle collette etc. ("Campione XIX, parte 2a"). 
(B46) Bastardello di pp. 402, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

349 315 1772 - 1809 Uscita dei censi, legati e canoni passivi, delle tasse, degli 
onorari, del vestiario, della sagrestia etc. ("Campione XIX, 
parte 3a"). (B47) Bastardello cartulato fino a 99, legato in 
pergamena, corredato di rubricella. 

 

350 330 1778 - 1780 Giornale del campione delle case e delle botteghe. Bastardello 
di cc. 194, numerato anticamente, legato in pergamena. 

 



351 331 1789 - 1792 Giornale del campione delle case e delle botteghe. Bastardello 
di cc. 272, numerato anticamente, legato in pergamena. 

 

352 316 1789 - 1798 Entrata delle case e delle botteghe. ("Campione XX"). 
(B49) Bastardello di cc. 376, numerato anticamente, legato in 
pergamena. 

 

353 317 1800 - 1810 Entrata delle case e dei "fondi che si appigionano". ("Campione 
XXI, I°"). (B50) Bastardello di cc. 366, numerato anticamente, 
legato in pergamena. 

 

354 251 1806 luglio - 
1810 giugno 

Entrata e uscita della vigna del Trullo a porta del Popolo. 
(B12) Registro cartulato fino a 26, legato in pergamena. 

 

355 (s.n.) s.d. "Nota de beni urbani" e dei canoni con la registrazione dei frutti 
annuali. Quinterno di cc. 10 numerate modernamente a matita. 
Allegato A: prospetto delle "case e beni di campagna" (s.d.); 
Allegato B: prospetto delle "case e botteghe situate nell'isola del 
covento" (s.d. - post 1815); Allegato C: prospetto delle "case e 
botteghe nell'isola del convento" con il "valore e fruttato delle 
medesime" (s.d.) 

 

356 45 1810 "Case e fabbriche spettanti al convento di S. Agostino in 
Roma". Modulo a stampa di cc. 14 con indicazioni manoscritte 
dell'epoca francese. 

 

357 44 1810 "Censi e rendite spettanti allo stabilimento conosciuto sotto il 
nome dei padri Agostiniani di S. Agostino". Modulo a stampa di 
cc. 6 con indicazioni manoscritte dell'epoca francese. 

 

358 332 1811 - 1819 Giornale del campione delle case e delle botteghe. Registro 
cartulato fino a 54, legato in pergamena. 

 

359 318 1814 - 1836 Entrata delle pigioni delle case e botteghe rimaste al convento 
dopo il periodo francese. Bastardello cartulato fino a 121, legato 
in pergamena, corredato di rubricella. 

 



360 320 1815 - 1824 Entrata e uscita dei canoni, dei censi e dei legati. Registro usato 
nei due versi di pp. 65 + 22, legato in cartone con costola in 
pergamena. Saldo dei conti in data 1 gennaio 1825. 

 

361 325 1819 - 1873 Uscita dei canoni, censi e legati passivi. Bastardello di cc. 111, 
numerato anticamente, legato in pergamena, corredato di 
rubricella. 

 

362 321 1820 Catasto descrittivo dei canoni e dei legati ("Campione XX, 
parte I"). (B51) Bastardello paginato fino a 332, legato in 
pergamena. 

 

363 319 (s.d.) Entrata delle pigioni censi, legati, luoghi di monte etc. 
("Campione XXII, parte I"). (B52) Bastardello di cc. 266, 
numerato anticamente, legato in pergamena, corredato di 
rubricella. 

 

364 322 1826 - 1840 "Bilancio" dei canoni, legati, censi, collette, luoghi di monte 
etc. ossia dell'entrata. Registro paginato fino a 355, legato in 
pergamena, corredato di rubricella. 

 

365 323 1837 - 1857 Entrata delle case e delle botteghe. Bastardello cartulato fino a 
165, legato in pergamena, corredato di rubricella. 

 

365bis 324 1837 - 1873 "Campione ossia registro delle rendite della Procura Generale 
dell'ordine eremitano di S. Agostino dall'anno 1837". Registro 
legato in pergamena. 

 

366 326 1870 - 1873 Entrata dei canoni, censi, legati etc. Registro cartulato fino a 99, 
legato in cartone, con rubricella staccata. 

 

367 358 1591 - 1612 "Deposito del convento di S. Agostino di Orte. Libro primo di 
entrata e uscita". Disposizioni del padre provinciale. 

 

368 (s.n.) 1662 - 1751 "Cathalogus patrum et fratrum ordinis Eremit. Excalceat. S. 
Augustini congregationis Italiae et Germaniae ex Romana 
Provincia". (provenienza: "Girolamini in S. Francesco d'Assisi 
a Monte Mario", b. 3049 n. 57) 

 



 

 NOTE 

1 Le decisioni capitolari di particolare interesse: 
a c. 9r: 1562, due candelieri e un calice d'argento donati a Girolamo Seripando in occasione della sua nomina a 
cardinale da parte di Pio IV; 
a c. 22r: 1569, giugno 15, per ordine della visita apostolica, imbiancare la chiesa, rinnovare la porta dietro l'altare, 
dipingere un S. Trifone sopra la porta principale della chiesa, rifare il vaso della acqua santa; 
a c. 23r: 1569 ottobre 17, fabbrica di una nuova infermeria al posto della vecchia su disegno di Giacomo della Porta, 
architetto di Campidoglio; 
a c. 26v-27r: 1571 settembre 28, rifacimento del coro sotto la direzione di Francesco da Volterra "homo molto 
eccellente in quest'arte, quale ha fatto molte belle et importanti opere così in Roma come fuori" per il prezzo di scudi 
550 "con questo peso che facesse due posti d'intaglio dietro l'altare grande, una per parte tutt'intagliate, e così ancho il 
coro secondo il disegno che tengo sottoscritto per sua e mia mano (priore Egidio Romano) et approbato dal notaio"; 
a c. 32r: casa in Campo Marzio data a vita a Francesco da Volterra; 
a c. 33v: 1574 gennaio 21, scaffali ed altro per la biblioteca; 
a c. 41 r: stima di una fontana; 
a c. 44r: casa affittata a Daniele da Volterra, pittore; 
a c. 88v: lavori nella chiesa. 
Da c. 56 la numerazione del registro salta a c.87; si tratta evidentemente di un errore dell'amanuense perché le date dei 
decreti sono continue. 
A c. 122v: 1594 giugno 29, è annotato che smarritosi il libro delle "determinazioni o proposte", è stato usato il 
presente registro già "interlasciato" e si è continuato. Da c.126 la destinazione de registro doveva essere un'altra, 
doveva cioè servire per "giornale del procuratore". 

2 Le decisioni capitolari di particolare interesse: 
a c. 48v: 1600 aprile 7, compensi all'architetto Francesco Torriani; 
a c. 49v: 1600 giugno 21, cessione di stanze del convento ad Angelo Rocca, sacrista di Sua Santità; 
a c. 54r: 1600 novembre 17, nomina di Carlo Lombardo ad architetto del convento; 



a c. 84v: 1605 luglio 11, licenza ad Angelo Rocca di costruire la biblioteca; 
a cc. 115v-116r: cessione del sito ove era la chiesa di S. Trifone alla confraternita del SS. Sacramento. 

3 Le decisioni capitolari di particolare interesse: 
a c. 38v: 1620 aprile 8, esequie e sepoltura di Angelo Rocca da Camerino, sacrista del papa e fondatore della 
biblioteca Angelica; 
a c. 41, nomina di Orazio Torriani ad architetto del convento. 

4 Le decisioni capitolari di particolare interesse: 
c. 1v: 1630 agosto 19, Sante Ghetti e le misure dell'altare maggiore; 
c. 2r: Orazio Torriani, architetto del convento a 15 scudi mensili; 
c. 4v: Sante Ghetti e il "gran credito che tiene con noi per fattura dell'altare maggiore"; 
c. 9v: 1632 dicembre 1, ancora Sante Ghetti e l'altare maggiore; 
c. 10v: 1633 maggio 21, Vincenzo della Greca nominato architetto del convento; 
c. 18v: 1634 luglio 30, esecuzione del pavimento dell'altare maggiore da parte dei maestri scalpellini Carlo Spagna e 
Giovanni Tomassi su disegno dell'architetto Paolo Maruscelli; 
cc. 22r-23v: 1634 novembre, necessità di restauri alla facciata del refettorio secondo la fede degli architetti Paolo 
Maruscelli, Gaspare Becchi, Sergio Venturi, Pietro Fontana, Vincenzo della Greca; 
c. 24v: 1635 gennaio 5, lavori della facciata del refettorio affidati a Paolo Maruscelli; 
c. 26r: 1635 febbraio 20, lavori alla facciata del refettorio; 
c. 29r: 1635 luglio 6, balaustra e pavimento dell'altare maggiore; 
c. 76r: 1641 gennaio 20, balaustra dell'altare maggiore e due statue sopra le porticelle del coro; 
c. 82r: 1642 aprile 26, restauri alle cappelle e ripulitura della chiesa; 
c. 99v: 1644 aprile 9, lavori di restauro al pavimento della chiesa e rifacimento del pulpito in marmo; 
c. 112v: (1645) pulpito eseguito da Carlo Spagna, scalpellino: 
c. 116r: acquasantiera (angelo con conchiglia in mano); 
c. 119v: 1646 ottobre 20, affitto di una casa a Giovanni Domenico Cerrini, pittore. 

5 Le decisioni capitolari di particolare interesse: 
p. 68: 1656 gennaio 3, nomina di Domenico Castelli ad architetto del convento; 



p. 154: 1656 gennaio 3 (sic c.s), data "la venuta in Roma della regina di Svezia desiderosa di venire in chiesa nostra et 
anco di voler vedere la nostra libraria, se si contentatno che si apparasse la chiesa ed anco si facesse a spesa di qualche 
bella inventione per honore et grandezza di detta regina et tutti furono contenti e favorevoli"; 
p. 176: 1657 novembre 19, in seguito alla morte di Domenico Castelli, Paolo Picchetti viene nominato architetto del 
convento; 
p. 235: 1661 luglio 20, quadro della deposizione di Giorgio Vasari venduto al cardinale Pamphii per 150 scudi; 
p. 273: 1663 ... 15, proposta, non accettata, di regalare il quadr rappresentante S. Tommaso di Villanova al principe 
Pamphili; e dono di 50 scudi a Giovanni Maria Beralta, sovrintendente alla fabbrica della cappella di S. Tommaso di 
Villanova fatta fabbricare dal principe Pamphili: 
p. 315: 1666 maggio 19, saldo del conto della fabbrica della biblioteca ammontante in tutto a scudi 7800, presentato 
dagli eredi di Giovanni Battista Ferrari e tarato dall'architetto Francesco Cortese; 
p. 317: 1666 maggio 20, rifacimento della scala della facciata della chiesa; p. 321, idem; 
p. 325: l'architetto Francesco Cortese. 

6 Le decisioni capitolari di particolare interesse: 
c. 5r: 1670 gennaio 22, sepoltura di Antonio Ghirlandari; 
c. 23v: 1672 novembre 23, nomina di Giovanni Battista Contini ad architetto del convento; 
c. 27v: 1673 settembre 27, esequie del card. Lorenzo Imperiali, protettore degli Agostiniani; 
cc. 31v-32r: 1674 giugno 30, sepoltura nella chiesa del card. Imperiali; 
cc. 33v-34r: 1674 dicembre 10, balaustra della cappella di S. Monica; 
cc. 182v-183r: "Lista dele candele che dispensa il sagrestano nella festa della Candelora fatta l'anno 1689"; 
cc. 183v-184r: "candele che si dispensano dal p. procuratore per la festa della candelora: lista fatta alli quattro febbraio 
1689"; 
cc. 186r-188v: copia del "Decreto fatto nell'atto della visista con ordine della Santità di Nostro Signore circa la vita 
commune, die 26 aprile 1679". 
 

7 Le decisioni capitolari di particolare interesse: 
c. 91v: 1719 dicembre 23, richiesta di Gabriele Valvassori di essere nominato aiuto-architetto di Giovanni Battista 
Contini ormai in età avanzata e con qualche indisposizione. 



8 Sul frontespizio si legge inoltre: "Gregorio papa XIII concede alla religione di potersi alienare li beni nostri ad 
secondam generationem. La bolla autentica è in deposito della sagrestia fra le patenti de luoghi de monti." 
"Il principale più nobile mobile che possedeva il convento è l'immagine della gloriosa Vergine nell'altar grande della 
chiesa, immagine dipinta da San Luca, ritrovata al capo di San Luca nella sua sepoltura, chiamata Santa Maria delle 
Vergini, quale come si sia havuta, vedi in questo a folio 385 et a folio 384 sta la relatione di questa gloriosa immagine" 

9 Il compilatore del registro è lo stesso che ha redatto i regg. 21 e 25. 

10 Il compilatore del registro è lo stesso che ha redatto i regg. 20 e 25. 

11 Tali notizie si trovano anche nel reg. 34, c. 232v. 

12 Il compilatore del registro è lo stesso che ha redatto i regg. 20 e 21. 

13 Per questo obbligo, v. regg. 81 e 82. 

14 A c. 2: indice e tavola dell'inventario a); c. 4: strappata; a cc. 18r-37v: elenco dei libri della biblioteca; a c. 31: elenco 
dei libri lasciati al convento dal card, Ludovico Bonito de Brancatiis, vescovo di Taranto; a cc. 73r-75v: notizie dei 
beni del convento a Scrofano e a Frascati; a cc. 74v-75r: copia di uno strumento notarile dell'8 marzo 1273; a c. 91 r/v: 
idem del 22 agosto 1435; a cc. 132, 136, 141, 144, 146, 147, 150-152, 158, elenchi di libri; a cc. 188v-216r: elenchi 
dei libri della biblioteca compilato nel 1481 maggio-giugno durante il protettorato del card. Guglielmo de Estouteville, 
da Battista da Casale, romano, professore inteologia, mentre era bibliotecario fra' Marcello da Roma; a cc. 216v- 217v: 
elenco di libri, da aggiungere al precedente, compilato nel 1484 novembre 27 nel momento in cui fra' Battista da 
Casale, nominato bibliotecario, prende possesso del suo ufficio; c. 218: elenco dei libri venduti dal 1487 al 1489; a cc. 
219r-225v: altro elenco di libri compilato da fra' Battista da Casale; a cc. 226r-228v: "Descriptio parochiae Sancti 
Triphonis in regione Campi Martii" fatta per ordine di Leone X ai maestri delle strade Bartolomeo de Valle e 
Raimondo de Capoferro, romani, ed eseguita da fra' Agostino da Serra S. Quilico e da fra' Ambrogio da Sassoferrato il 
18 dicembre 1517 quando era generale dell'ordine fra' Egidio da Viterbo; a c. 232r: indice o tavola dell'inventario b); a 
c. 232v: annotazione che il 4 novembre 1479 "hora fere XVIIII" iniziarono lavori per la costruzione della nuova chiesa 



fatta edificare dal card. Guglielmo de Estouteville dagli architetti "Iacobo de Petrasancta" e "Sebastiano de Florentia"; 
a c. 265: inventario dei paramenti ricevuti dalla chiesa dopo la morte del card. Guglielmo de Estouteville nell'anno 
1483. 

15 A cc. 22r-28v: inventario dell'argenteria della sacrestia, accanto a varie singole descrizioni è annotato "deficit"; a c. 
24v: è annotato che i pezzi mancanti, in particolare calici, furono dati, per ordine di Clemente VII, per il riscatto di 
Giovanni da Viterbo, chierico di Camera e benefattore degli Agostiniani, prigioniero dei lanzichenecchi durante il 
sacco di Roma; a c. 25v: si legge: "In Dei nomine amen. Anno Domini 1527 die 24 iunii. Sia noto et manifesto a 
qualunque persona legerà questa presente scripta qualiter essendo al tempo che Roma fu presa et sacheggiata da 
spagnoli et lanzi, la Santità di Nostro Signore, renchiusa, serrata et imprigionata in Castello insieme con li monsignori 
reverendissimi cardinali et altri prestanti et nobili signori prelati et curiali, tra loro era i reverendo monsignore Johanne 
da Viterbo nostro precipuo et singolar benefactore, clerico de Camera et intendendosi la grande crudeltà, stratii et 
insulti che si facevano per Roma et molti nobili prelati per li grandi martirii et tormenti esser morti et alcuni altri 
amazati, la Santità del Nostro Signore temendo a questo estremo caso non incorresse il predicto monsignore Johanne, 
essendosi de novo udita la morte del Barozo, clerico de Camera, mandò per il reverendo prior del ordine maestro 
Hieronimo da Fulgineo et con grandissima instantia per la salute del sopradicto el recercò delli nostri argenti quali con 
600 ducati poco inanzi sa noi forno recuperati de tre spagnoli, noi inducti et costretti dal inevitabile precepto del 
Nostro Signore et molto desiderosi della salute et liberatione del sopradicto monsignore Johanne tanto de noi et del 
convento et della religione benemerito non solamente li argenti et li altri ornamenti et iocali (sic) haremmo exposti per 
la sua redemptione, ma le proprie cappe, promettemmo a Sua Santità exequie quanto per quella si comandava et che 
molto ragionevolmente non havendo Sua Santità notitia delli nostri argenti haremmo potuto sub........ et demmo et 
consignammo detto argento al predetto priore del ordine per il sopradecto messer Johanne. Cioè tre calici, patene, 
candelieri, turiboli, lampade et altre cose, ibre 42 et onze 7 et insieme con questo nove verghe di argento imprestati al 
convento da mastro Theop...... di peso libre 16 - et oncie 11 - che erano de certi spagnoli la quale con verghe essendo 
domandati dalli predecti spagnoli a mastro Theop........ fo necessario, non senza gran iactura et danno del monasterio et 
pericolo di morte di alcuni frati per............ di mastro Theop........ in ricompensa darli li cherubini con dui bambini de 
argento che stavano per ornamento della Madonna et...... 9 calici; tutto questo memorato peso d'argento fo dal predecto 
padre priore portato et consignato alla Santità del Nostro Signore in presentia di monsignore reverendissimo cardinale 
Santi quattro et del reverendissimo Armelino et con messer Angelo da Cesi et del Arcone et di molti altri signori 
prelati et in presentia delli sopradecti et del predecto messer Johanne per mano di monsignore reverendissimo 



Armelino pesato, la quale tutta sopradecta quantità pesò circa libre 59 et fo extimata da Melchiore orefice che stava 
alla botega di mastro Sancti per commissione di messer Angelo mercante alemanno, con la indoratura et manifactura 
di valor di ducati 533 et giuli 5; la quale somma di denari in ricompensa di detti argenti et promise integra mente et 
bona fede el sopradecto messer Johanne alli decti frati e convento restituir et satisfar come appare per un certo 
contracto obligandosi ancor per lui presentibus a omnibus supradictis messer Angelo da Cesi in quarum rerum 
testimonium ego frater Evangelista patavus sacrista de omnium fratrum consensu feci hoc scriptum anno, mense et die 
ut supra". A c. 27: altra nota relativa all'argento dato per riscatto di Giovanni da Viterbo. 

16 Sul legato di Ortensia Carpini, v. anche reg. 32, allegato unico. 

17 Sul frontespizio si legge: "In nomine Domini amen. In questo libro si noteranno le messe che dal padre bibliotecario 
dell'Angelica con altro suo compagno si dovranno celebrare per suffragio dell'anima del quondam illustrissimo signor 
Francesco Maria Honorati da Iesi, sacerdote, in vigore del legato fatto dal medesimo a dì X di febraro dell'anno di 
nostra salute 1672 sotto rogito del signor Francesco Maria Betti, notaio pubblico nella Serra de Conti diocese di 
Senigaglia, accettato a nome del convento di S. Agostino di Roma sotto li XI d'aprile, con licenza del padre generale 
Girolamo Valvasori da Milano sotto li 5 del mese et anno suddetto, col consensus dell'eminentissimo e reverendissimo 
signor cardinale Altieri, protettore della Santa Casa di Loreto erede proprietaria e dell'illustrissimoe reverendissimo 
monsignor Honorati, vescovo d'Urbania e S. Angelo erede e usufruttuario a favore del padre maestro Giovanni 
Tomaso Giromini da Iesi moderno bibiotecario e degl'altri bibliotecarii successori in perpetuum iuxta mentem 
testatoris, in conformità del decreto del predetto padre reverendissimo generale spedito in Napoli il dì 3 di maggio 
dell'anno sudetto come dalle patenti delli 24 luoghi de monti rivoltate espedite sotto li 15 uglio 1672 registrate l'una di 
sale 3° nel libro ottavo a fogli 184 e l'altra di sussidio 4° nel libro 15 a foglio 302. 

18 A c. 115r: si legge: "Exitus mensis iunii 1527. Nichil. Quia ecclesia fuit clausa propter bella et propter mortalitatem 
pestillentie. Exituds mensis iulii 1527. Nichil, propter eadem causam supradictam". 

19 A c. 51r: ricevuta non datata di Lattanzio Tolomei, senese, di un calice e di una patena avuti in prestito dal sagrestano 
della chiesa di S. Agostino e ricevuta del 5 maggio 1539 della restituzione. 

20 Nella parte interna della legatura si legge: "Anno Domini 1532 in die quinto Pentecoste, feria secunda que fuit 20 die 
Maii, magister Thomas de Cervia, ordinis Sancti Augustini regens Romae dum argueret argumenti, repentina morte 



mortuus et coram reverendissimo cardinale fratre Thomas de Caieta ordinis Sancti Dominici et multis alii (sic) 
reverendissimis cardinalibus. Vale et esto pasatus quia nescio diem neque horam". 

21 Collettore e procuratore v. i registri 221-284. 

22 Sul foglio di guardia in pergamena si legge: "Unde habeas quesit nemo; sed apostet habere / hoc manstrant pueris 
vetule poscentibus assem / hoc discunt omnes ante alpha et betha puelle", (Giovenale, Satira, V 14, 207-209). Il testo 
esatto è, però, il seguente: "Unde habeas, quaerit nemo; sed oportet habere. / Hoc monstrant vetulae pueris repentibus 
assae, / hoc discunt omnes ante alpha et beta puellae". 

23 Dalla filza risulta che architetto del convento era Giovanni Battista Contini; molti conti sono, infatti, di sua mano. 

24 Idem. 

25 Il conto è tarato dall'architetto Luigi Vannutelli. 

 

 






























